
13:19  Hvid [DueAsce est] La Taverna due Asce è una piccola struttura all’interno 
dell’Heltfelt, un ampio giardino ben curato, le guardie(PNG) sono tutte presenti negli alti 
camminamenti e al varco di accesso alla Roccaforte stessa ma sanno che oggi le porte sono 
APERTE e si limitano a controllare eventuale presenza di armi degli avventori che 
sopraggiungano. La taverna ha un piccolo delizioso giardino antistante l’ingresso, con tavolini, 
sedie e panche, fiori colorati lungo la staccionata che lo delimita e a destra un delizioso e ben 
curato orto ricolmo di piante di aromi e spezie varie. L’albina indossa un vestito color avorio 
elegante e raffinato le esalta la figura minuta. Porta i capelli nivei intrecciati fra loro ma sciolti 
sulle spalle alla maniera nordica. Sosta seduta ad uno dei tavolini con una serie di pergamene 
innanzi su cui tiene gli occhi color acqua, baciata da quel sole che splende alto nel cielo. Un 
livido sulla mascella a destra è visibile viola scuro contro il color latte del suo incarnato. Le 
maniche lunghe, giocano di trasparenze, lasciando solo intuir i segni rossastri sugli 
avambracci, nonché le sue cicatrici. Non ha armi addosso di alcun tipo. Davanti a lei un boccale 
oramai vuoto.  
13:25  KathrynSwin [SentieroOscuro|InSella] Mantiene il busto piegato in avanti, fino quasi 
a sfiorare il collo di Freya con la gota, mentre conduce il cavallo AL GALOPPO lasciandosi alle 
spalle il Granducato e imboccando il sentiero che conduce a Romsborg. Sotto lo SCUDO 
TEMPLARE, imbracciato a tracolla sulle spalle, indossa il mantello e la tunica crucisegnati, che 
vanno a coprire pantaloni in tela leggera, infilati negli stivali alti fino a metà coscia che 
custodiscono un PUGNALE DA LANCIO, e una blusa bianca, che protegge la pelle dal corpetto 
di cuoio rinforzato che indossa come unica protezione. Sul fianco sinistro dondola il fodero 
della SPADA Consacrata VeritasVosLiberat, provocando lievi tintinnii nel cozzare contro i 
finimenti dell’enorme shire. Osserva accigliata il percorso poi solleva il busto, serrando le 
ginocchia e iniziando a far rallentare il cavallo quando inquadra il varco, puntando in quella 
direzione il volto dai lineamenti spigolosi e dalla mascella squadrata, incorniciata da ciocche 
mogano sfuggite al taguelmust color indaco, calato quasi sugli occhi e usato per proteggersi 
da sole e vento.  
13:30  Hvid [DueAsce est] All’ingresso della Roccaforte, presenti le GUARDIE (PNG) che 
come da loro compito controllano chiunque acceda, in caso di armi le prenderanno in 
consegna, salvo i Leoni, esentati da tale incombenza, quindi i STALLIERI (PNG) pronti a 
prender in consegna eventuali cavalcature prendendosene cura. L’albina ruota il viso verso 
l’interno della Due Asce, afferra il suo boccale e si alza con una smorfia di dolore latente e si 
avvia al tavolino dove ha posizionato la botte di BirrBumBeng vi pone il suo boccale sotto e si 
spilla la birra verde lasciando che si riempia con la maestria che la contraddistingue in quei 
gesti. Lentamente sorseggia dunque tornando verso il tavolo sorridendo vaga ai vario via vai 
di Vigen per l’Heltfelt 
13:33  Aurorae [SentieroOscuro|InSella] è da poco uscita dalle porte del Granducato a 
cavallo del suo fedele destriero Cartinel, il suo Mustang che la sta accompagnando verso la 
fitta boscaglia. Aurorae indossa gli stessi vestiti del giorno prima: un vestito velato, rosso, 
smanicato e avvitato sul collo: esso le cade fin sotto le ginocchia, accorciandosi di poco 
quando lei si trova seduta sull'equino. Ai piedi - stretti al ventre di Cartinèl - un paio di calzari 
aperti, coi lacci che la fasciano fino al polpaccio annodandosi proprio sotto all'altezza del 
ginocchio. Poco distante da lei, sotto ai suoi occhi, si staglia una figura familiare agli occhi 
della ragazza: KathrynSwin; ed è lei che cerca di chiamare ad alta voce nel mentre che avanza 
lungo il sentiero che conduce a Rombsborg. "Kaaaat!"  
13:35  Ginhevra [Ponte Levatoio] austera ed elegante la Noldo, dell’alta ed esile corporatura 
si muove lungo il sentiero in direzione dell’HELTFELT. La delicata stoffa di seta della veste 
indossata emette un fruscio appena percettibile, accarezzando il selciato, sospinta dal moto 
lento del suo passo. Un abito lungo e morbido in stile tunica dalla cromia indaco con ricami in 
filo d’argento, ad una spallina sola e sottile, avvolge la Noldo. I capelli color argento lasciati 
sciolti scivolano oltre i fianchi fluttuando al caldo vento di scirocco, in questo meriggio buio a 
causa dell’eclissi. Una borsa in cotone bianco ricamato con manici in legno regge nella mano 
destra. Una delicata fragranza alla Verbena avvolge l’elfica creatura che con calma si muove 
cercando di azzerare le distanze dalla struttura muovendosi sul ponte levatoio abbassato e 
cercare con lo sguardo eventuali GUARDIE di presidio voltandosi quando il fine udito coglie la 
presenza di KATRYNSWIN e di AURORAE a cavallo e .  
13:37  KathrynSwin [Varco|InSella] trattiene serrate le redini di Freya che ansima dalle 
narici mentre compie gli ultimi pochi passi che la separano dal varco. Lo sguardo è puntato 
sugli stallieri che le si stanno facendo incontro quando sente chiamare il proprio nome, 
voltandosi ed inquadrando Aurorae , corrugando il volto.. di Ginhevra non si avvede ancora 
mentre solleva una mano in direzione di Aurorae 
13:38  Hvid [INGRESSO] All’ingresso della Roccaforte, presenti le GUARDIE (PNG) che come 
da loro compito controllano chiunque acceda, in caso di armi le prenderanno in consegna, 
salvo i Leoni, esentati da tale incombenza, quindi i STALLIERI (PNG) pronti a prender in 
consegna eventuali cavalcature prendendosene cura, GINHEVRA viene dunque controllata e 



dopo lasciata entrare mentre altre due GUARDIE intercedono l'arrivo di KATHYNSWIN ed 
AURORAE richiamando i stallieri nel coglier l'avvicinarsi delle due a cavallo 
13:40  Hvid [DueAsce est] Torna a sedersi lei, sotto i raggi del sole che le illuminano i capelli 
intrecciati alla nordica, il boccale ora pieno di birra color verde smeraldo, fluida nei movimenti 
come sempre accompagnata da quel suo personale non so che di etereo del tutto innato. 
Sorseggia di nuovo spostando gli occhi cerulei sui fiori che ornano la staccionata che di fatto 
divide il piccolo giardino esterno alla Due Asce dall’heltfelt. Sorride osservando anche il piccolo 
orto di spezie che cresce rigoglioso lì alla sua destra, i movimenti al ponte e al varco sono 
ancor troppo distanti per lei poterli cogliere quel che coglie è il movimento delle sentinelle nei 
camminamenti. 
13:41  Aurorae [Varco|In Sella] (Quando gli occhi si poggiano sulla struttura davanti a lei, 
un'espressione di stupore si staglia sul suo volto. Intanto lei, che ha raggiunto i pressi del 
varco, inizia a tirare le briglie facendo si che Cartinèl rallenti il suo trotto. Quando 
KathrynSwin che le sta davanti le alza una mano incontro, lei pare rilassare la muscolatura 
tuttavia non dice nulla limitandosi a spostare gli occhi sulle GUARDIE (png): gli occhi si 
assottigliano su di loro per mettere a fuoco le loro figure, tuttavia nulla dice limitandosi a star 
zitta e avvicinarsi all'ingresso del varco.  

13:42  Ginhevra  [Pressi Tavernetta] <con voce chiara e melodiosa si rivolge alle 
GUARDIE che le concedono l’accesso > Onore et Informazioni. Ius Sit ar Nolwe Signori. 
Ginhevra fui nomata e sono disarmata. Grazie e buon lavoro <specifica la Noldo muovendosi 
ed oltrepassato il varco si avvia verso la tavernetta le DUE ASCE e con un cenno dell’argenteo 
cranio a favore di KATRYNSWIN e di AURORAE porge il saluto> Onore et Informazioni. Ius Sit 
ar Nolwe a Voi. Lieta di rivedervi Siniscalco. Signora. < prosegue così verso la sua meta ed è a 
favore di HVID che punta lo sguardo > 

13:47  KathrynSwin  [Varco] <provvede a smontare lasciando Freya agli Stallieri_PNG 
e, dopo un'occhiata rivolta alle Guardie_PNG, attende che Aurorae la raggiunga accennandole 
un sorriso tirato> Onore et Forza Aurora... siete qui anche voi per lei? <accompagna il 
pronome con un gesto del capo come ad indicare l'interno della roccaforte restando poi in 
attesa della mezzelfa>  

13:47  Hvid  [DueAsce est] <Deposita il boccale e di nuovo si alza, indossa un abito 
elegante color avorio ornato di pizzo nero nello scollo tondo e nel bordo inferiore delle gonne di 
seta pregiata che frusciano in quel suo muoversi abbandonando il tavolino per andar di fatto 
incontro alla figura di Ginhevra verso la quale dunque tende un lieve sorriso. Nel volto, sulla 
mascella a destra un livido violaceo risalta sulla pelle altrimenti lattea dell’albina> Lady 
Ginhevra….Aere, mia signora ben giunta…prego prego entrate pure qui…nella nostra deliziosa 
due asce…come state cara? <domanda facendole al contempo cenno di entrare nel piccolo 
giardino curato esterno alla tavernetta, tavolini, sedie e panche lo arredano e su uno dei tavoli 
una lunga fila di boccali e la botte di BirrBumBang> Mi fa piacere vedervi…<Al VARCO, 
AURORAE e KATHRYNSWIN verranno fermate, invitate a lasciar cavalcature ed armi prima di 
aver libero accesso ai giardini interni la roccaforte> 

13:52  Aurorae  [Varco|In Sella] [Varco] (Il passo dell'equino rallenta ulteriormente fino 
ad arrestarsi per far si che la mezza possa smontare al seguito di KathrynSwin. ) Ben rivista, 
Kath. (Serra le labbra e deglutisce mentre lascia il cavallo nelle mani dello stalliere_png che se 
li è fatto incontro, e dopo averlo ringraziato con un sorriso ed una flessione del capo si avvia 
verso l'umana. (Sì, sono ancora sconvolta dalla notizia onestamente) annuisce al suo stesso 
dire una mezza volta ora muovendo una serie di passi atti a raggiungere il Siniscalco. Gli occhi 
però si spotano sull'ingresso della roccaforte: si guarda intorno poi torna a rivolgersi all'umana 
(possiamo accedere facilmente, sì? io non ho armi) stessa cosa che dice anche alla 
Guardia_png che le va incontro. Del saluto di Ginhevra s'accorge a scoppio ritardato, fatto sta 
che lo ricambia con una nuova flessione del capo nonostante non aggiunga altro. 

13:53  Ginhevra  [Cortile Tavernetta] Onore et Informazioni. Ius Sit ar Nolwe a Voi 
Carissima. Un vero piacere ritrovarvi in tale occasione. Io sto bene sempre molto occupata ed 
appena tornata da un viaggio in quel dell’isola di Cuivien. <spiega arrestando il passo ed 
osservando il livido sul volto della donna> Voi come state? Cosa vi è successo al volto? 
<chiede con lieve apprensione, all’indirizzo di HVID. Si guarda attorno e con voce pacata 



aggiunge> me lo ricordavo proprio così, è davvero una meraviglia questo posto. Sono tante le 
lune che non ci venivo. Auspico di poter incontrare la Dronning Vivian per porgerle i miei 
omaggi. <sostiene fermandosi a meno di due braccia dalla donna. Puntando per un istante 
KATRYNSWIN e AURORAE al varco> 

14:00  KathrynSwin  [Varco] <solleva un sopracciglio replicando ad Aurorae>piu che 
sconvolta, io sono preoccupata e soprattutto arrabbiata nera <sbuffando non aggiunge molto 
altro mentre si avvicina al varco aggiungendo > si dovremmo passare senza problemi.. 
<rivolgendosi poi al PIANTONE_PNG> Onor et Forza sono Kathryn Swinbrooke, Siniscalco dei 
Leoni, sono attesa.. <aggiunge con tono tranquillo, certa di non dover fornire altre indicazioni 
ed attendendo che la Guardia faccia le dovute verifiche>  

14:01  Hvid  [DueAsce est] Gradite un boccale di BirrBumBang mia cara?<domanda 
all’elfo ruotando il viso ad indicarle la botte e la lunga fila di boccali, indica con la mano destra, 
la sinistra rimane avvolta alla vita con la mano che si preme nel costato mentre l’albina stira di 
nuovo un sorriso nelle labbra carnose pur non troppo onde evitar il dolore al livido sulla 
mascella> Non so sinceramente, so che la Dronning è via e a dir il vero non so dirvi se sia 
rientrata in Roccaforte o meno, se la sentirò però le riporterò i vostri omaggi<mentre le replica 
si avvicina alla botte> Ah…ho subito un furto alla bottega ed ho lottato contro coloro che 
volevano derubarmi, sfortunatamente non sono riuscita ad impedirlo, ma niente di grave alla 
fine è solo un livido che spero sparirà in pochi giorni…<Le GUARDIE PNG lasciano passare 
AURORAE e KATHRYNSWIN riconoscendola quale membro del Sacro Ordine del Leone potrà 
tenere la sua consacrata>  

14:05  Aurorae  [Varco>Ingresso] (gli occhi si poggiano sulle possenti muta della 
roccaforte, facendosi di poco più grandi dallo stupore quando - inglobando la struttura in una 
visione d'insieme - cattura la possenza di quella roccaforte mai vista prima d'ora. Intanto le 
guardie concedono il loro lascia passare e lei prende a camminare facendosi strada nel portone 
d'ingresso) Scherzate? Sto nera pure io, preoccupata per lei.. ma soprattutto sconvolta, perchè 
non avevo mai sentito di rapine in bottega. (ammette, schieta com'è, ruotando il capo per 
controllare che la donna le stia dietro) ad ogni modo, voi siete già stata quì? per me è la prima 
volta, quindi fate strada voi. (il braccio destro si spiega davanti a lei che intanto ha arrestato il 
passo per lasciare al Siniscalco la possibilità di superarla. Hvid e Ginhevra non le può ancora 
vedere) 

14:08  Ginhevra  [Cortile Tavernetta] Derubata? E ditemi dove si trova la Vostra 
bottega? Avete riconosciuto chi vi ha derubato e usato violenza? Se volete come ben saprete 
sono Giudice del Consilium Iuris e potete sporgere denuncia. <spiega con calma > Mi dispiace 
davvero… Dovreste assoldare qualche guardia durante le vendite, per precauzione. 
<raccomanda ad HVID e poi con un sospiro aggiunge> Non sapevo fosse via la Dronning 
Vivian, mio marito è degli Hirden Fjorden ed anche lui è lontano da queste terre e starà via a 
lungo, alcune faccende da sbrigare che si stanno protraendo più del dovuto. <osserva i boccali 
e i barili> Assaggiamo questa delizia. Sperando non sia troppo alcolica altrimenti potrei dare il 
peggio di me… 

14:18  KathrynSwin  [Ingresso] <piega il capo in risposta alla guardia_png che le 
accorda l'ingresso avviandosi poi al fianco di Aurorae, che si affretta a raggiungere allungando 
un paio di falcate dalla cadenza marziale..alla domanda annuisce> si ci sono stata una sola 
volta mi pare <solleva il volto per osservare le mura mentre le indica il percorso verso la 
tavernetta> dovrebbe essere da quella parte <osserva le panche e i fiori all'ingresso> hanno 
messo in pedi una cosa carina <commenta lasciandosi andare per la prima volta ad un sorriso 
mentre verca con lo sguardo di individuare Hvid dalla porta aperta >  

14:18  Hvid  [DueAsce est] <KATHRYNSWIN ed AURORAE vengono dunque lasciate 
incedere nei grandi giardini interni alle mura chiamati HELTFELT aiuole verdi ben curate le 
circondano e le accolgono e proprio difronte a loro la staccionata ricolma di fiori delimita il 
piccolo giardino antistante la Tavernetta Due Asce, arredata con tavolini, sedie e panche dove 
sostano Hvid e Ginhevra. L’albina afferra un boccale, lo inclina e comincia a spillare la birra 
VERDE acceso e brillante> Vi consiglio di berne a piccoli sorsi allora perchè in vero è molto 
forte…non sapevo foste sposata con un fratello…chi è se posso chiedervelo s’intende…..e si<va 



intanto replicando l’albina> ho già stamane dato incarico all’Ordine degli Azzeccagarbugli di 
seguirmi in tale faccenda, prossimamente andremo alla Corte della Luce e sporgerò regolare 
denuncia al ramo della giustizia…<chiude il rubinetto e porge il boccale a Ginhevra al contempo 
indicandole il tavolino più vicino a loro. E’ in quel gesto che l’albina posa le iridi color dell’acqua 
sulle figure di KathrynSwin ed Aurorae che sono in avvicinamento> Non vorrei mai aver una 
guardia tutto il tempo al seguito se debbo esser sincera e poi con gli scontri che incombono ai 
Pinnacoli con gli umanoidi, non vorrei nemmeno toglier forze e lame valide alla causa della 
difesa comune…<torna ad osservare l’elfo> la bottega è alla Cittadella… 

14:25  Aurorae  [>DueAsce est] (Raggiunta da KathrynSwin ruota il capo verso di lei e 
alle sue parole solo un cenno, glissando sul discorso) avete già pensato a come muovervi per 
la faccenda del furto? (domanda alla donna mentre incalza il primo passo addentrandosi 
all'interno della struttura per ritrovarsi presto nei giardini interni delle mura, nell Heltfelt. I 
grandi occhi castani si fanno più grandi colti dallo stupore alla vista della vegetazione rigogliosa 
e di quel giardino curato, eppure ben presto si spostano in direzione della tavernetta Due Asce 
verso il quale vira il passo. Subito coglie la presenza di Hvid che, nonostante sia lontana, 
risulta riconoscibile per il suo chiarore così distintivo. La mano sale subito verso di lei, 
sventolante, nel mentre che continua ad avanzare. Nulla dice ancora, effettivamente un po' 
impacciata) però la trovo sempre bene... (commenta a mezza bocca in favore del SINISCALCO, 
indicandole l'ALBINA davanti a loro - di cui non ha ancora visto il livido viola sul mento) 

14:30  Ginhevra  [Tavolo Est. DueAsce] <ascolta HVID ed annuisce con la testa> Molto 
forte? Ohh allora solo un pochino Grazie. < rende con garbo ed aggiunge> bene se avete già 
incaricato gli azzeccagarbugli avete fatto bene. E mio marito è il Viching Huskarl Samahell. < 
osserva la donna che spilla dalla botte la BirrBumBang > Già ho avuto modo di fare uno 
spiedino di Jeko Honottiano. Mi trovavo con i miei fratelli e sorelle degli Eldalie ed in 
quell’occasione siamo riusciti a portare in salvo il mastro dei cerusici lady Honeyx. <sospira 
sollevando le esili spalle> E’ una situazione pesante in quella zona… E sinceramente dopo il 
trattamento ricevuto da certe persone non ho intenzione di mettere nuovamente mano alle 
armi per ricevere pesci in faccia…<prende posto sulla panca adiacente al tavolino e lo sguardo 
si posa su AURARAE e KATRYNSWIN chinando lievemente la testa con eleganza> 

14:36  KathrynSwin  [DueAsce] <scuote il capo rispondendo ad Aurorae> prima di tutto 
voglio sapere come sta Hvid, poi penso che se ne occuperà chi di dovere <osserva i giardini 
camminando scorgendo infine Hvid e, corrugando la fronte preoccupata , segue aurorae 
scrutando minuziosamente la figura dell'amica mentre le si avvicina> Onore et Forza! <coglie 
finalmente la presenza di Ginhevra rivolgendole un sorriso tirato e un inchino del capo a 
conferma del saluto pronunciato poco prima poi torna preoccupata su Hvid facendole si 
incontro con l'evidente intnzione di abbracciarla> amica mia....  

14:39  Hvid  [DueAsce est] <Passato di mano il boccale a Ginhevra che ancor osserva 
ascoltandone il dire mentre l’altra prende posto commenta indicandole il boccale> Piccoli 
sorsi…poco alla vota…<suggerisce data l’alto grado alcolico della birra verde smeraldo che le ha 
appena passato> Non ho ancor avuto modo di conoscerlo vostro marito ma sono certa che 
appena rientrerà non mancherà occasione…<corruga un momento le argentee sopracciglia> 
Quali persone?<domanda curiosa ma l’arrivo di KathrynSwin ed Aurorae la distrae portandola 
ad alzar il viso e lo sguardo su di loro, elargendo un sorriso mezzo, sempre per non causarsi 
troppo dolore al livido nel viso> Kath! Aur! Benvenute…Aere ad entrambe…<KathrynSwin le 
arriva incontro ed il suo tentativo di abbracciarla va totalmente a segno, le braccia della rossa 
la avvolgono, ed inevitabilmente lei, l’albina sibila di dolore portandole d’istinto le mani sulle 
braccia con un dolente> Ahi…piano piano…<mezzo sorriso che comunque le stende le labbra> 

14:44  Aurorae  [DueAsce est] (Alle parole di KathrynSwin lei annuisce appena, 
lievemente irrigidita da quella risposta) Siamo qui per questo motivo infatti. (risponde pacata 
continuando ad avanzare fino a raggiungere Hvid e Ginhevra. Nel momento in cui il 
SINISCALCO si fa avanti abbracciando l'ALBINA, lei arresta il passo rimanendo di fianco alle 
due: da lì lo sguardo si poserà su Ginhevra) Erthad, signora. (gli angoli delle labbra si tirano su 
a condire quel saluto dal tono pacato mentre, una volta che l'abbraccio tra le due sarà venuto 
meno, Aurorae cercherà di portare una mano sulla spalla di Hvid con tocco leggero) Amica 



mia.. (la voce si fa rammaricata, vagamente preoccupata, mentre gli occhi passano in 
rassegna le fattezze dell'umana cogliendo proprio ora il livido sul viso) v'hanno dato una bella 
botta ah? (retorica, stringe le labbra e rimane a guardarla con espressione accigliata) 

14:49  Ginhevra  [Tavolo Est. DueAsce] <lascia KATRYNSWIN ed HVID allo scambio di 
convenevoli osservandosi attorno rilassandosi seduta sulla panca vicino al tavolo esterno, della 
tavernetta. E quando HVID le porge il boccale sorride > si piccoli sorsi e con calma.. Grazie mia 
cara. Sorregge il boccale con entrambe le mani poco avvezza a certe bevute. Prima inspira 
l’aroma che si sprigiona > ha un fragranza pungente…< ergo posa le labbra al boccale e ne 
beve un piccolo sorso. Trattiene il fiato e posa il boccale sul tavolo, iniziando a sventolare le 
mani al volto> Urcaaaaa è mortale! Altro che forte… E’ buonissima senza ombra di dubbio. 
….Fiuuuuu che botta. Un pugno dritto in pieno viso per me che vado ad acqua e succhi di 
frutta. <confessa alla donna riprendendo fiato e rendere alla domanda> Una tizia in particolare 
che fa parte delle cappe scarlatte… Io non so qui come sia la situazione geopolitica e chi siano 
alleati o nemici ma certa gente merita davvero solo tante botte… Ingrati e cafoni peggio delle 
bestie di Honorius… <decreta e riprende nuovamente il boccale sorseggiando un piccolissimo 
quantitativo del contenuto. A favore di AURORAE il dire> Signora, il Vostro saluto è degli 
Antichi Mezzelfi. Come sta la cara AstridPurple? <chiede cortese > 

14:56  KathrynSwin  [DueAsce] <si irrigidisce cercando di staccarsi dall'abbraccio di 
Hvid quando la sente lamentarsi e di nuovo corruga preoccupata l'espressione per osservarla, 
notando ora anche il livido> ma...Cosa vi hanno fatto... come state? vi ha visto un cerusico? 
<lo sguardo cerca complicità spostandosi su Aurorae.. Non pare seguire il discorso di Ginhevra 
tornando a guardare preoccupata Hvid alla quale si rivolge di nuovo> dove avete dormito 
stanotte?  

14:58  Hvid  [DueAsce est] <Le iridi passano su Aurorae e commenta di rimando> Si 
contro il mio bancone a dire il vero, ma glie le ho suonate anche io…a voler esser proprio 
sinceri insomma…<parla mentre KathrynSwin scioglie l’abbraccio e l’albina si porta d’istinto la 
mano destra a muoversi, il gomito si piega e viene adagiato nel costato, sempre a destra come 
il livido sulla mascella, ma appena sotto il seno, spostando gli occhi su Ginhevra la cui reazione 
al sorso inevitabilmente la fa sorridere ed a lei va a dire> Ve lo avevo detto, è molto forte ed è 
realizzata con una sapiente miscela di birra e liquore degli Antichi Mezzelfi…<torna su 
KathrynSwin a quel punto> Ah qui…qui…ho dormito qui e si Kath, si mi sono fatta vedere, mi 
ha accompagnato…un ….<storce le labbra e le disegna un’espressione perplessa> Non saprei 
come definirlo veramente, un’Ombra ecco…un tale mascherato mi ha portato e scortato anche 
se in modo davvero poco carino…ma tanto è….da una guaritrice non ho nulla, solo lividi che 
passeranno in pochi giorni…. 

15:02  Aurorae  [DueAsce est] (Alla domanda di Ginhevra lei ha un mezzo sussulto, 
niente di così evidente, ma sul volto sarà possibile cogliere la perplessità del momento) no, 
mia Signora. Non so quale sia il saluto degli Antichi, io non ho clan. Erthad è un saluto di razza 
- e la signora AstridPurple non la conosco. (e così dicendo la mano sale fino a raggiungere la 
chioma a caschetto, infilando le dita nelle ciocche anteriori per portarle dietro alle orecchie e 
scoprire le puntute) Aurorae, sono la commessa della bottega di Hvid. (è così che si introduce 
all'elda prima di tornare a concedere la sua attenzione a Hvid e KathrynSwin: proprio in quel 
momento intercetta lo sguardo del Siniscalco e lei di rimando muove mezzo passo verso di loro 
unendosi al discorso) Almeno siete stata fortunata che qualcuno passando v'ha soccorsa.. (così 
commenta, annuendo un paio di volte alle parole dell'Albina che intanto racconta) glie le avete 
suonate anche voi, mh? (...) ancora meglio se gli avete lasciato segni addosso, così sarà più 
facile trovare il colpevole quando inizieranno le ricerche. (commenta in favore delle due mentre 
continua a tenere gli occhi su Hvid) E alla fine avete sporto denuncia, sì? - è importante che 
diate ogni dettaglio, anche il più sensato, di cui siete in possesso... non tralasciate nulla. 
(ragguaglia la compagna) 

15:06  Ginhevra  [Tavolo Est. DueAsce] <ascolta HVID> ohhhh ecco allora non poteva 
essere diversamente. Ho acquistato tanto di quella Bumba anche in forma infuso, cioccolatini e 
biscotti. Ogni volta quando mi reco in quel dell’Adurant faccio la scorta. <ammette ed 
osservando il boccale aggiunge> è una delizia, seppur molto forte. Decisamente va centellinata 
per la sottoscritta. Ed immagino se mi vedesse mio marito quanto mi prenderebbe in giro lui 



che tracanna anche la polvere pirica…<ridacchia divertita, spostando lo sguardo su AURORAE> 
Già avete ragione, mi sa che sto facendo una gran confusione… <indica il boccale> Non sono 
abituata a bere…Chiedo venia. <attenzione che vira su KATRYNSWIN> Siniscalco qualcosa vi 
turba? <domanda scrutando la donna > 

15:17  KathrynSwin  [DueAsce est] <l'espressione si fa sempre più scura colorandosi di 
sospetto ascoltando Hvid di cui continua ad osservare gesti e movenze > Un ombra? ..che 
ombra... ? uno sconosciuto , intendete.. sapreste descriverlo <riversa in quel fiume di parole 
tutta l'apprensione per le condizioni di Hvid, ma poi tace vogendosi e lasciando parlare aurorae 
alternandosi fra questa e Hvid... la richiama la voce di Ginhevra verso la quale replica 
stancamente> sono preoccupata per la mia amica.. penso sia comprensibile.. <aggiunge>  

15:19  Hvid  [DueAsce est] <Sposta gli occhi da KathrynSwin ad Aurorae alternando 
dunque lo sguardo va spiegando ad entrambe> Beh si, ho incaricato l’Ordine degli 
Azzeccagarbugli di assistermi ed ora attendo che mi dicano quando andremo alla Corte di Luce, 
dal ramo giustizia, appunto a lasciar la denuncia…<si sofferma su Aurorae> Si glie le ho 
suonate indubbiamente un pò anche io se però abbiano o meno segni non saprei dirvelo erano 
totalmente coperti quindi…<una lieve alzata delle spalle e poi indica per loro due la botte> 
Volete assaggiar la BirrBumBeng?<nel dirlo osserva di nuovo Ginhevra>Ah…beh forse con 
questa miscela avrebbe anche lui le sue difficoltà a tracannarla…mi divertirò a vederlo provare, 
non preoccupatevi è l’effetto della BirrBumBang <compie un paio di passi lasciandosi il costato 
in favore della botte dunque tornando a replicare a KathrynSwin> Oh si…beh era sfacciato e 
perentorio…in effetti mi ha fatto molto strano il suo arrivo…alto, con una maschera a forma di 
Corvo con tanto di becco eh…<afferra un boccale e ruota a guardare le due donne> Dunque? 
Ne volete assaggiare? 

15:23  Aurorae  [DueAsce est] (Gli angoli delle labbra si inarcano quanto basta per 
mostrare a Ginhevra un sorriso gentile mentre lei muove la mano davanti al volto come a voler 
sminuire le sue scuse) Non chiedete venia per così poco, mia Signora. Del resto, non m'avete 
mica ucciso il cane. (Ribatte col tono che si fa via via più amichevole, come anche l'espressione 
sul volto) il vostro nome, se posso? (domanda in ultima battuta a Ginhevra prima di spostare 
lo sguardo su KathrynSwin e Hvid: continua ad ascoltare il discorso, facendo sue le varie 
risposte ed affermazioni che aleggiano nei botta e risposta. Intanto, però, il sorriso sul volto 
della mezza viene meno, le mani si chiudono a pugno rigide lungo e fianchi ed il respiro si fa 
interrotto: le tre donne potranno notare sul volto della ragazza un'espressione incattivita, forse 
la prima volta il suo volto ha conosciuto tale rigidezza) che morti di fame! (sbotta, nervosa 
com è al sentire il racconto dell'albina, ruotando presto il capo verso la botte indicata) mh, sì, 
magari mi tranquillizza..  
15:24  Elroar [Heltenfelt] supera a piedi il portone aperto all'ingresso della fortezza 
Romsborg, sistemandosi meglio il manto grigio che indossa, dopo averlo aperto cosi' da 
mostrare cio' che porta sotto: una camicia bianca, con le maniche tirate su fino al gomito, una 
spilla appuntata sopra, pantaloni neri in stoffa, stivali dello stesso colore e alcune scarselle 
tenute alla cinta. Nessuna arma visibile. E' un mezzelfo alto un metro e ottanta, magro, con le 
orecchie a punta visibili fra i corti capelli neri, in contrasto con la pelle chiara del volto. Si 
guarda attorno un po' spaesato, fermandosi su un certo viavai nella zona della taverna. 

15:25  Ginhevra  [Tavolo Est. DueAsce] Comprendo è sempre spiacevole quando 
accadono certe cose… <rende a KATRYNSWIN e con calma si alza rivolgendosi ad HVID> Mio 
marito non è una persona che beve tanto. Ma riesce davvero a bere cose che rasentano 
l’autocombustione…. <sorride divertita per poi presentarsi ad AURORAE> Ginhevra 
Calaquende. Fui nomata. Molto lieta. < detto ciò a TUTTE si rivolge> Signore care, è stato 
davvero un piacere rivedervi e tornare a far visita a questo luogo. Ora devo riprendere la via 
del ritorno. Grazie e lieto proseguimento. Namarieè a Voi. <un elegante chinar dell’argenteo 
cranio, accompagna il suo dire prima di prendere congedo> 

15:32  KathrynSwin  [DueAsce est] <focalizza nuovamente l'attenzione su Hvid 
ascoltandola> un Corvo <ripete impallidendo ...tace per qualche istante meditando poi 
mormora> questo non promette bene... per niente... <non pare aver udito l'offerta di Hvid a 
bere mentre il rialzarsi di ginhevra riattrae la sua attenzione > Onore et Forza Lady Ginhevra... 
lieta di avervi rivisto... 



15:37  Hvid  [DueAsce est] <Al VARCO ELROAR verrà accolto con garbo, invitato a 
lasciare eventuali armi e gli verrà indicata la direzione nei giardini dove è posta la Due Asce. 
Spilla, l’albina e dunque porge quel boccale ricolmo di birra verde smeraldo ad Aurorae 
commentandole> Mia cara no, non vi tranquillizzerà neanche un pò, anzi tutt’altro temo, perciò 
vi consiglio piccoli sorsi…è molto forte<passato di mano il boccale ritorna su Ginhevra> Lady 
Ginhevra, grazie davvero d’esser passata a trovarci, siete sempre la benvenuta, Aere! <saluta 
aggiungendo un lieve cenno del viso affilato, che ospita il livido a destra sulla mascella. Torna 
dunque su KathrynSwin> Un corvo si…una maschera a forma di corvo, non è stato come dire…
insomma è strano non trovate? Tre malviventi spuntano dal nulla, in due mi aggrediscono 
mentre il terzo si portava via le mie cose, neanche il tempo di riprender fiato e controllare cosa 
avessero rubato, che entra sto tipo mascherato da corvo, sfacciato…arrogante anche per certi 
versi…con un’atteggiamento alquanto perentorio, io ero ancora confusa e affannata dalla 
collocazione ma vi dico che non è che mi abbia lasciato molta scelta, mi ha imposto di 
seguirlo…essenzialmente per poi in vero scortarmi da un cerusico e sparire nel nulla! 
Credetemi, ne ho viste di stranezze ma questa al momento le batte tutte!  

15:43  Aurorae  [DueAsce est] (alle parole di Ginhevra una lieve flessione del capo, sia 
per la presentazione che per il congedo - ancora irrigidita e visibilmente nervosa, lei ci prova 
ugualmente a mantenere le buone maniere) è stato un piacere conoscervi, Signora. Vi auguro 
un sicuro ritorno, tenete gli occhi aperti. (ed è insieme a quel monito che la mezza saluta la 
guida, tornando presto a dedicarsi ad Hvid: la osserva afferrare il boccale e riempirlo; quando 
poi glie lo avvicina, lo prende velocemente portandolo subito tra le labbra a mandar giù un 
primo sorso ben dosato, giusto qualche goccia) gnè, non male però... affatto. (commenta 
mandando giù un'altra boccata. Le puntute captano ancora il discorso tra KathrynSwin e Hvid 
ed è al siniscalco che lei si aggiunge) Per niente proprio.. (e ora su Hvid) che dire, amica mia, 
siete una calamita per le calamità - ci sono pochi dubbi a riguardo. (nessun senso di ironia in 
quella frase che rivolge all'albina, sebbene ora paia iniziare a sciogliere la muscolatura da quel 
momento di improvvisa rabbia che l'aveva fatta sbottare - complice anche la BirrBumBeng che 
inizia il suo effetto di inebriante allegria allentando così i suoi freni inibitori) Mh, posso dire la 
mia - che ormai da un po' vi conosco? (domanda ad Hvid. Retorica anche questa volta, 
prosegue tutta d'un fiato) alla fine di tutto, questo Corvo vi affascina non poco. E magari non 
lo sapete ora... ma sicuramente lo realizzerete a breve, se non è ancora successo. (Sincera 
come sempre, come sempre anche troppo, mette a nudo il suo pensiero di fronte alle due) 
Bene, ora potete bastonarmi. 

15:44  Elroar  [DueAsce Est] <guarda ancora nella direzione della tavernetta e poi si 
avvia con passo lento, le mani unite dietro la schiena, nascoste sotto al manto grigio. Sospira 
pesantemente e muove le sottili labbra mentre borbotta qualcosa d'incomprensibile, dando 
un'occhiata verso l'ingresso alle proprie spalle e poi attorno a se'. Il viso e' tirato in 
un'espressione seria e tesa. Osserva le persone fuori dalla taverna, fermando lo sguardo su 
Hvid in particolare, alla quale si avvicina> Oligocronos e Lux Sapientiae <saluta con voce alta, 
un po' rauca. Il volto del mezzo e' chiaro, in contrasto con i capelli neri e le sopracciglia nere e 
folte. Ha labbra sottili, un naso proporzionato al resto del viso e occhi marroni> 
15:45  Gwaenllian [Varco|Sella] si avvicina all'ingresso della Roccaforte, sussurrando 
qualcosa alla volta del proprio frisone nero, che rallenta e si ferma si fronte alle guardie. Rifila 
agli armati un accenno di sorriso di cortesia, mentre si presenta e slaccia lo stiletto dalla 
gamba, quindi scivola giù di sella. È una giovane donna esile e pallida, con occhi affilati di un 
nero assoluto. La lunga treccia morbida e lucida è portata in avanti oltre la spalla sinistra, il 
castano rimanda bagliori d'oro e di rame quando colpito dalla luce, le ciocche sfuggite le 
incorniciano il viso macchiato da qualche lentiggine. Nell'incavo della gola ha un ciondolo a 
forma di spada, al polso destro un braccialetto d'argento, nessuna borsa con sé. Porgerà alle 
GUARDIE lo stiletto e agli STALLIERI le redini del cavallo, per poi avviarsi all'interno. 

15:47  KathrynSwin  [DueAsce est] <fa roteare gli occhi alle parole di Hvid> si cara.. 
troppo , strano aggiungerei.. cosa avete detto che vi hanno rubato? soldi? <pare riflettere 
assorta nel domandare ..poi le parole di Aurorae la attirano facendola sorridere> non sarebbe 
una buona cosa, se cosi fosse, amica mia... <scuote il capo>  

15:49  Hvid  [DueAsce est] <Alle parole di Aurorae ruota il viso su di lei, un’ombra le 
scurisce lo sguardo> Già…questa cosa me la diceva sempre…<fa svolazzare la mano sinistra 



tagliando la frase> Niente, non ha importanza e si vi meritereste una bastonata<ironizza con 
un sorriso lieve> Non sono affascinata per niente, ero più spaventata che altro<replica per poi 
volgersi su Elroar a cui dona un cenno del viso> Lord Elroar quale onore avervi qui! Venite…<lo 
invita e lo presenta anche> L’Oste ufficiale degli Antichi Mezzelfi il primo fra tutti ad aver 
approvato la mia BirrBumBang…Lady Aurorae ed il Siniscalco del Sacro Ordine del Leone 
KathrynSwin<detto ciò torna proprio sulla rossa, mentre al VARCO GWAENLLIAN come per gli 
altri, verrà accolta dalle guardiePNG invitata a lasciar armi eventuali e le verrà indicata la via 
per la tavernetta> Soldi, ben ventimila monete che avevo messo da parte, un rubino ed altri 
oggetti e Kath…<ruota verso di lei> quelle monete erano tutto ciò che avevo da parte, vedete 
ho fatto un piccolo investimento, ho comprato le mura della Bottega e del Magazzino<sorride 
lanciandole la bomba>niente più affitto per noi… 

15:56  Aurorae  [DueAsce est] (la mezza manda giù un'ulteriore boccata di 
BirraBumBeng, adocchiando il sorriso di KathrynSwin mentre manda giù il sorso. Poi si sposta 
su Hvid, sganciandole ugualmente un sorrisetto a metà tra il confidenziale e l'imbarazzato) 
come dicevo, forse voi non lo sapete ancora. (profetizza pacata) ma immagino che sarà il 
tempo a darci le risposte dovute. (così dicendo se ne torna zitta ad ascoltare la storia del furto: 
sgrana gli occhi nel sentire l'ammontare del bottino) v'hanno proprio ripulita! (lo scguardo si 
incupisce, e starebbe anche per proseguire con una serie di imprecazioni ed offese ai ladri, ma 
l'arrivo di Elroar interrompe il suo sclero: si ricompone immediatamente e per lui un osrriso 
gentile con tanto di flessione del capo quando Hvid la introduce) Erthad. Lieta di conoscervi, io 
sono Aurorae. (formale come sempre, una classica deformazione da commessa di bottega 
quella s'è innescata nella mezzelfa) 

15:57  KathrynSwin  [DueAsce est] <l'ingresso di elroar la distrae > Onore et Forza <a 
Hvid , aggiunge> ci conosciamo.. credo di aver servito sir Elroar in bottega <poi all'annuncio di 
Hvid sgrana gli occhi> cosa avete fatto? perchè non me ne avete parlato... vi faccio avere 
subito la mia parte.. almeno come risarcimento per il furto... ci tengo...  

15:57  Elroar  [DueAsce Est] <raggiunto il gruppetto si ferma a guardare prima Hvid, 
dalla testa ai piedi per qualche secondo, poi KathrynSwin e infine Aurorae> Lady Hvid, non 
sarei potuto mancare, assolutamente <distende le labbra in un sorriso appena accennato, 
nonostante l'aria un po' tesa> Come state? Ho letto quanto e' accaduto. Ho anche temuto non 
avreste piu' inaugurato il BirrBumBang <solleva un angolo della bocca e ascolta quanto dice 
riguardo l'accaduto. Poi da' anche ad Aurorae un'occhiata piu' lunga> Lieto di conoscervi, Lady 
Aurorae <un cenno col capo> Noi, invece... <verso KathrynSwin, inarcando un sopracciglio 
nero> Ci siamo gia' visti, si. Dite bene. 

15:59  Gwaenllian  [DueAsce Est] <Raggiunto l'Heltenfelt si liscia l'abito di seta grigio 
chiaro, lungo fino a sfiorare il terreno e si guarda attorno curiosa, le labbra socchiuse in 
un'espressione sorpresa. Mantiene comunque un portamento composto ed aggraziato, mentre 
copre la distanza che la separa dalla tavernetta, gentilmente indicatale dalle guardie. Solo una 
volta giunta a tiro di voce, si rivolge genericamente ai presenti, ma gli occhi sono più che altro 
per Hvid.> Salute sia in voi ed Oligocronos. <Include Aurorae e KathrynSwin con lo sguardo ed 
accenna col capo ad ognuna, quindi gli occhi si posano anche su Elroar. Un cenno anche per lui, 
un sospiro e ritorna a guardare verso la padrona di casa.> Lieta di rivedervi, Lady Hvid. 

16:01  Hvid  [DueAsce est] <Alle parole di Aurorae ruota il viso su di lei di nuovo con un 
pacato rosa che appare a colorar le gote> Ah profetizzate male temo, non so nemmeno che 
faccia avesse sotto quella maschera ed i suoi modi erano tutt’altro che cavallereschi ecco…di 
certo avrà apprezzato più lui di me il suo intervento credetemi…<torna lesta su KathrynSwin> 
Neanche per idea! E’ la mia casa, intestata a me quindi niente da parti da dividere…sono 
ufficialmente proprietaria delle mura della nostra bottega! Risparmieremo l’affitto anche di 
quelle del magazzino e mi rifarò nel tempo non datevi pensiero…<accoglie ruotando il viso 
Gwaenllian> Aere benvenuta…gradite assaggiare la mia BirrBumBang Milady? <afferma 
mentre già, nonostante abbia un livido violaceo sulla mascella ruota verso la botte replicando 
ad Elroar>Sto bene, qualche livido e l’orgoglio ferito…ma nulla mi avrebbe tenuto lontana dal 
far degustare la mia creazione<lo dice mentre spilla birra verde> Ne volete?  



16:06  Aurorae  [DueAsce est] (Osserva la birra verde nel suo boccale per quale istante, 
la fa anche roteare al suo interno prima di portarla tra le labbra e concedergli una nuona 
sorsata, questa volta di gusto e di conseguenza anche più abbondante) Non voglio mettere in 
dubbio le vostre parole, Hvid. Sicuramente è come dite voi. (...) e non ho dubbi che lui abbia 
apprezzato più di voi, del resto s'è trovato di fronte una bella donna indifesa che necissitava 
d'aiuto. (a quel punto tira un ampio respiro, prendendosi qualche istante prima di avviarsi al 
finale del discorso) io però, piuttosto che screditare i suoi modi, apprezzerei l'aiuto - del resto, 
cafone o meno, comunque v'ha soccorsa. (così dicendo gli occhi scursi si spostano su Elroar e 
poi subito dopo su Gwaenllian appena giunta: flessione del capo anche per lei) Ben giunta, 
Signora. (di punto in bianco una lampo attraversa gli occhi della mezza che di nuovo torna a 
rivolgersi ad Hvid) ma sentite, le voci almeno dei malfattori le avete sentite? maschi o femmine 
per lo meno, s'è capito cosa fossero? 

16:07  KathrynSwin  [DueAsce est] <mantiene sul volto l'espressione perplessa e 
preoccupata mentre inizia ad avviarsi>Bene, allora vi pagherò l'affitto.. mi pare equo 
<sorride> mi spiace Hvid ma devo congedarmi da voi... venite a dormire da me questa sera? 
vorrei accomapagnarvi quando riferirete ai giudici la vostra deposizione... e ho paura che le 
incursioni non siano finite..non fatemi stare in pena... rivolta poi ad aurorae Elroar e 
Gwaellian> vogliate scusarmi... Onore et Forza! <rivolge ancora un occhiata preoccupata a 
Hvid, avviandosi poi rapidamene > t 

16:08  Elroar  [DueAsce Est] <fa un passo, ma lo interrompe quando Gwaenllian saluta. 
L'espressione si fa ancora piu' tesa nel guardarla> Oligocronos... <ha la bocca appena aperta e 
sembra debba dire altro, ma non lo fa e torna a guardare Hvid, a cui si avvicina con calma> 
Non c'e' neanche da chiedere, Lady Hvid. Sono qui apposta. Lieto di sapervi intera. 
Ammaccata, ma intera. Ho anche letto con un certo piacere il nome della vostra creazione 
<guarda la botte> Non vi risparmiate, mh?! Ne ho proprio bisogno oggi <con un sospiro, 
prima di rivolgersi a KathrynSwin> Oligocronos e Lux Sapientiae <e infine torna a guardare 
Gwaenllian, senza incrociarne lo sguardo> Non pensavo sareste venuta, Gwaen. 

16:13  Gwaenllian  [DueAsce Est] <Gli occhi neri si soffermano sul livido di Hvid e la 
fronte della mezzelfa si increspa di linee sottili, ma si limita ad annuire.> Sì, vi ringrazio. Ne ho 
sentito parlare in famiglia ed ero curiosa di provarla. <Inclina le labbra in un sorriso gentile, 
ma gli occhi restano seri ed impiegano qualche istante di troppo a distogliersi dal livido. Dedica 
quindi ad Aurorae un'occhiata più approfondita.> Vi ringrazio. Sono Gwaen, vi ho già 
incontrata? Perdonate, ma come cerusico vedo qualcuno di nuovo ogni giorno e tendo a 
confondermi. <Congeda KathrynSwin ripetendo il saluto dell'Ordine, quindi rivolge una breve 
occhiata ad Elroar, ma per parlargli riporta gli occhi al terreno.> Avevo dato la mia parola, mi 
sembra. Ero sinceramente curiosa si assaggiare la novità. <Scrolla le spalle.> 

16:15  Hvid  [DueAsce est] <Ruota porgendo il boccale pieno ad Elroar con un sorrisetto 
complice> Nessun risparmio promesso d’altra parte voi ed io siamo sicuramente abituati a 
berne <porta lo sguardo su Aurorae> Si beh, cafone o meno si…avete ragione mi ha aiutata c’è 
da riconoscerlo…e no, non hanno detto una sola parola e a parte le altezze dei due che mi 
hanno di fatto aggredita non saprei dire se fossero uomini o donne, né di qual razza fossero…a 
giudicar dalla forza direi che uno dei fosse uomo ma a parte questo ho ben poco da riferirvi…in 
tal senso<cerca KathrynSwin> Ed io ve lo ridarei indietro ogni mese Kath<rispetto l’affitto 
ovvio> Va bene, appena finirò qui, verrò da voi giù alla Dama d’accordo, anche perchè non 
nego di aver un pò di timore a tornar da sola alla bottega per il momento, vorrei che prima 
l’Azzeccagarbugli la vedessero così come è rimasta da ieri…ecco…a dopo dunque amica mia…
<un cenno della bianca testolina ad accomiatarla, la segue mentre si allontana per un battito 
di ciglia poi torna a spillar birra verde per Gwaenllian> Oh la adorerete mi auguro…<dice per la 
mezza ruotando poi per porgerle il boccale> 

16:20  Aurorae  [DueAsce est] (Al congedo di KathrynSwin lei risponde con un cenno del 
capo) A presto Kath, fatemi sapere se ci fosse bisogno del mio aiuto per sistemare in bottega.
(richiesta che estende anche ad Hvid nel momento in cui gli occhi si spostano sulla sagoma 
dell'albina) mh, già è qualcosa. (ribatte pensierosa) quando andrete a deporre ricordate anche 
di mezionare volti che nel recente avete visto frequentare la bottega, persone piu gentili del 



solito, persone più guardone e curiose del solito.. insomma, qualsiasi dettaglio, anche ciò che 
ritenete inutile, potrebbe servire alle autorità. (Alle parole di Gwaenllian lei s'arresta) cerusica? 
(sorrisetto imbarazzato per lei che dei cerusici ha una paura folle, tanto da indietreggiare di 
mezzo passo inconsciamente) Non credo che ci conosciamo, io sono Aurorae, comunque. La 
commessa della Bianca Farfalla - recentemente macchiata dal furto. (così si introduce alla pari 
per poi tornare a guardare Hvid) Sentite, amica, io sto andando, s'è fatto tardi.. ma per 
l'amore di Gaia fatemi sapere se ci sono novità e se doveste aver bisogno di me in bottega... 
tenete a mente che ci sono per qualsiasi cosa, e anche se non dovessi servirvi, aggiornatemi!! 
(così dicendo la ragazza si avvierà verso la botte per poggiarci sopra il boccale e dopo aver 
ringraziato si avvierà verso l'uscita dalla fortezza) Vi ringrazio per l'accoglienza (poi a 
Gwaenllian e Elroar) Piacere di avervi conosciuti, ci rivedremo sicuramente - alla prossima! (e 
così dicendo la ragazza riprenderà la strada da dove è venuta) 

16:23  Elroar  [DueAsce Est] <guarda ancora Gwaenllian, sollevando lo sguardo sul suo 
volto solo per un attimo> Si, l'avevate data infatti... <con voce bassa e rauca. Distoglie lo 
sguardo quando Hvid gli porge il boccale e solo in quel momento sorride appena e gli occhi 
occhi marroni si illuminano> Ecco, vedo che ci capiamo Lady Hvid <si passa la lingua sulle 
labbra screpolate e sottili, prendendo il boccale e osservando il liquido con aria critica e 
attenta> Avete avuto tanta gente oggi, qui? Io, a dir il vero, ho fatto un po' fatica a trovare il 
luogo. Non sono solito di queste parti... Cosi', questa e' la sede della vostra famiglia? 
<aggrotta la fronte e solamente poi si rivolge a Aurorae> Alla prossima. Oligocronos <un 
cenno del capo cortese alla mezza, guardandola un attimo allontanarsi> O puzzo, o faccio 
paura. Vi ho fatto sparire tutta la clientela, Lady Hvid <con tono divertito> 

16:28  Gwaenllian  [DueAsce Est] <Accoglie il boccale che Hvid le porge circondandolo 
con entrambe le mani, ogni movimento è attento e misurato, in modo che nemmeno una 
goccia sfugga al suo destino. Annusa il contenuto, prima di portarsi il boccale alle labbra. Beve 
un piccolo sorso all'inizio, poi un secondo più convinto ed il viso le si illumina quando sorride.> 
È ottima, avete avuto una splendida idea. <Verso Aurorae.> Lieta di conoscervi allora e mi 
dispiace per la vostra attività, spero nessuna perdita irrimediabile. Salute sia in voi ed 
Oligocronos. <China appena il capo quando la pari si allontana, quindi le sfugge un mezzo 
sorriso anche al commento finale di Elroar.> Da solo, finite per non lavarvi? <Sussurra, per poi 
riportarsi il boccale alle labbra.> 

16:29  Hvid  [DueAsce est] <Sorride piano con cautela evidente ad Aurorae> Non datevi 
pensiero e godetevi le vacanze che quando riapriremo il prossimo mese avrete da studiare, sto 
ideando nuovi capi e voi sarete incaricata di spargerli per il mondo…<un cenno anche per lei e 
poi con la mano destra che torna al costato, appena sotto il seno a destra ruota la sua 
attenzione su Elroar> Non credo proprio che dipenda da voi Lord Elroar non datevi pensiero…si 
questa è Romsborg, la roccaforte degli Hirden Fjorden…<nel dirlo con la mancina indica il 
palazzo che allunga la sua imponente ombra poco distante> la mia casa…<chiude prendendo a 
muover pochi passi che la separano dalla sedia, con quel suo non so che di etereo e leggero su 
cui va a sedere, sul tavolino ancor il suo boccale mezzo pieno> Non moltissimi ma immagino 
che il grosso della popolazione verrà di sera…e qualcun altro sarà qui al mio posto a spillar il 
BirrBumBang<vola con gli occhi su Gwaellian>Beh i miei risparmi ed il mio orgoglio…ma mi 
rifarò di entrambi…lieta che vi piaccia<sorride mentre allunga la mancina per portarsi il proprio 
boccale alla bocca e sorseggiare un poco>  

16:36  Elroar  [DueAsce Est] Probabile, ma non avranno colei che ha ideato questa 
creazione a spillarla per loro <ammicca verso Hvid, seguendola con gli occhi marroni, prima di 
adocchiare a sua volta una sedia a quel tavolo> Con permesso.. <a bassa voce. Il boccale 
ancora in mano, pieno. Lo guarda di tanto in tanto, poi osserva Gwaenllian berlo e anche lui 
poco dopo ci da' un paio di lunghi sorsi. Passa l'avambraccio sulla lebbra bagnate subito dopo e 
scosta la sedia> Ah, ci voleva proprio. Buonissima, Lady Hvid. Quindi, qui avete birra 
particolare? E' con quella che realizzate il BirrBumBang, vero? Non molto tempo fa ho 
assaggiato la Birra Nanica direttamente dai Nani. Squisita <annuisce un paio di volte, poi si 
ferma nuovamente a guardare Gwaenllian> Da solo? <storce le labbra, ma lo sguardo sembra 
piu' tranquillo ora> Bevete, che magari ci rallegra un po' la giornata, che dite? Ne abbiamo 
bisogno. Soprattutto voi, Lady Hvid <e torna a guardare l'umana, prima di sedersi a sua 
volta> 



16:43  Gwaenllian  [DueAsce Est] <Segue con gli occhi il gesto di Hvid quando ella 
indica il palazzo e su di lei rimane anche quando si va a sedere. Mentre Elroar la raggiunge 
però, lei si tiene in disparte per il momento, rimanendo in piedi, ferma dove si trova. Di tanto 
in tanto si porta alle labbra il boccale.> Il vostro orgoglio. <Mormora tra sé, ripetendo le parole 
che sente come se le valutasse, ma non commenta. Verso Elroar si azzarda a guardare solo 
quando lui è rivolto altrove.> 

16:46  Hvid  [DueAsce est] Eh lo so ma converrete con me che girar di notte non è 
proprio l’ideale…<commenta in replica al mezzo posando le iridi color acqua su di lui per un 
momento mentre il boccale torna sul tavolo seppur la mancina rimanga a serrarlo> Che dirvi 
l’importante che apprezzino la mia miscela e no, in vero è solo Birra…è il vostro Liquore che la 
rende unica e speciale sinceramente, miscelandolo nella giusta quantità come avete saputo 
fare egregiamente, il mio merito si riduce ad aver avuto l’intuizione di unirli…e nelle dosi…
<alterna lo sguardo dietro le lunghe ciglia fra Gwaellian ed Elroar, non si intromette nel loro 
scambio, che però di certo non le sfugge, lividi a parte l’Oste è sempre particolarmente vigile. 
Sulla donna dunque con un sorriso che appare nelle carnose labbra, seppur seguito poco dopo 
da una smorfia, niente il livido alla mascella le impedisce di sorridere assai> Beh si…ho lottato, 
motivo per cui mi ritrovo con i lividi…ma non sono riuscita ad impedire che mi derubassero…e 
poi quel tipo strano che è comparso poco dopo beh…come dicevo prima ad Aurorae, si mi ha 
aiutata ma…in modo tutto suo ecco…di certo poco fine…ma <pausa, la osserva> Prego cara 
venite a sedere con noi…<l’invita e poi riprende aggiungendo> dicevo io ero troppo scossa 
ancora per tener testa alla sua sfacciataggine…ecco….mettiamola così 

16:52  Elroar  [DueAsce Est] <ascolta Hvid e di tanto in tanto rifila qualche occhiata a 
Gwaenllian ancora in piedi. La guarda, poi guarda la sedia, poi ancora lei> Puzzo veramente 
allora <cerca lo sguardo della mezzelfa, con gli occhi che, nonostante l'espressione seria, 
brillano appena. Appoggia il boccale sul tavolo, poi scosta la sedia che ha di fianco e la indica a 
Gwaenllian> Riuscite a resistere per un po'? <ed infine torna a guardare Hvid, riprendendo in 
mano il boccale e bevendo un piccolo sorso> Il vostro merito non si riduce a niente, Lady 
Hvid... I musicisti sono bravi a suonare il loro strumento alla perfezione, ma e' il maestro che li 
coordina e rende il tutto musica. Ad ognuno il suo <alza appena le spalle> Mi pare di aver 
capito siate gia' alle prese con la giustizia e via dicendo. Non vorrei essere al vostro posto. 
Inoltre, immagino vi bloccheranno l'attivita' per un po', visto che dovrete risistemare <sospira 
e prende un altro sorso> 

17:01  Gwaenllian  [DueAsce Est] <La smorfia di fastidio di Hvid le riporta l'attenzione 
sul livido, che ritorna ad osservare inclinando di poco la testa di lato.> Se volete, posso 
mettervi qualche goccia d'olio su quella botta. Toglierebbe il dolore e lo farebbe svanire più in 
fretta. <Ascolta il racconto confusa ed annuisce appena all'invito della donna.> Un tipo poco 
fine... <Mormora mentre muove un paio di passi verso il tavolo. Il modo in cui Elroar la 
riprende la convince ad incrociare il suo sguardo, gli occhi seri, un po' lucidi.> Se vi fa piacere. 
<Alza di poco le spalle e si china al suo fianco, ad appoggiare il boccale sul tavolino, rischiando 
di sfiorare il mezzelfo nel movimento. Quindi prende posto, leggera e fluida come sempre, sulla 
sedia al suo fianco.> Dicevo, in situazioni del genere è normale lasciare che chiunque presti 
soccorso come può. Mi auguro che la giustizia saprà consegnarvi almeno l'identità di chi ha 
commesso il crimine. 

17:05  Hvid  [DueAsce est] <Non si trattiene, la mano destra sale alla mascella livida ma 
le sfugge proprio una risata cristallina alle parole di Elroar> ahahah…. per gli dei! No Elroar di 
certo non fate cattivo odore ve lo posso assicurare….<scuote piano il viso affilato, tentando di 
far morire quel tirar di labbra che alla fine le causa dolore> Beh tanto ero chiusa comunque per 
l’inventario ed altre beghe, quindi in tal senso poco male…ma si, ho assunto l’Ordine degli 
Azzegarbugli perchè come giustamente dite, ad ognuno il suo ed io di robe burocratiche e 
denunce non ci capisco nulla, così mi tuteleranno loro…<torna su Gwaellian ruotando il volto> 
Spero anche io…magari così rimetto mani sui miei soldi chissà…<allunga di poco il viso verso di 
lei> Si ho capito di quali gocce parlate e se potete le accetto più che volentieri anche se il 
livido che mi fa più male è nel costato…ma il tipo poco fine mi ha ieri condotto da un cerusico 
che al momento aveva messo un unguento…e avevo trovato effettivamente sollievo, ma ora il 
dolore è tornato…immagino sia normale 



17:08  Elroar  [DueAsce Est] <alza appena la testa verso Gwaenllian quando si avvicina 
per poggiare il boccale, cosi' vicina, ma lui se ne sta immobile per il resto. Quando prende 
posto il mezzelfo inspira profondamente> Certo che mi fa piacere <con voce bassa e rauca, 
prima di dedicarsi alla sua BirrBumBang, prendendo un lungo sorso. Quando riabbassa il 
boccale ha un'espressione piu' rilassata di quando e' arrivato e con un sorriso si rivolge a 
Hvid> Non si sa mai, Lady Hvid. Anche la mia.. <ha un attimo di esitazione, in cui con la coda 
dell'occhio guarda Gwaenllian> sorella fa fatica a starmi attorno, oggi <scuote appena la 
testa> Sono sicuro andra' tutto per il meglio, ma... Vi fidate delle vostre colleghe? Non bisogna 
escludere niente, i soldi e il potere riescono a corrompere molte persone <solleva le spalle, 
prima di prendere un altro sorso della bevanda verde. Guarda ancora un attimo Gwaenllian, 
con un sorriso che sembra genuino> 
17:10  Neala [Camminamenti] Il cielo è nuvoloso ma nonostante ciò il caldo continua a 
tormentare le sentinelle di guardia ai camminamenti. Le porte della Fortezza sono APERTE 
presidiate da due Skjoldmo armate di lancia e scudo. Romsborg è una roccaforte a pianta 
quadrata che sorge al limitare del sentiero oscuro, sulle sponde del fiume LaQuiete. La 
Matriarca è tra le guardie come gli altri è bionda ed ha occhi chiari , semi chiusi per sfuggire 
alla luce del sole; indossa una tunica di lino tessuto sottile di un bel verde brillante , che arriva 
a metà coscia ed è stretta alla vita da un’alta cintura di cuoio e pantaloni di cotone grezzo 
aderenti di colore scuro che finiscono in stivali alti fin sotto il ginocchio. La cintura d’arme 
scende sui fianchi ad essa è legata -Dorcha- SPADA lunga dall’elsa istoriata d’argento. Al collo 
un ciondolo in legno rappresentante la testa di un martello e un bracciale in argento , coperto 
di rune, sono gli unici ornamenti concessi indossati simboli del suo status. Scambia qualche 
parola con una delle guardie prima di avviarvi verso le scale che conducono all’Heltenfelt . 

17:17  Gwaenllian  [DueAsce Est] <Annuisce a Hvid e le rivolge un sorriso dolce, 
rassicurante.> Sì, sicuramente si tratta dello stesso medicamento. Ho lasciato la borsa 
cerusicale sul cavallo, se il dolore non è troppo fastidioso aspetterei il tempo di finire il boccale, 
per non disturbare gli stallieri due volte. <Sentirsi chiamare "sorella" da Elroar le gela 
visibilmente il sangue nelle vene, l'occhiata che gli rifila è avvelenata.> Rispettavo solo i vostri 
spazi. <Sibila tra i denti, quindi si riporta il boccale alle labbra e beve un bel sorso, ben più 
profondo del precedenti, che dimezza quasi il contenuto. 
17:18  Frostyne [Esterno Due Asce] si dirige lentamente alla taverna del clan dopo essere 
uscita dalla fucina, il calore di poco prima l'abbandona velocemente, visto il cielo coperto. 
Raddrizza le spalle coperte da una chiara tunica abbastanza scollata, stretta in vita da una 
cintura legata poco sotto il petto, pantaloni scuri che finiscono sotto dei bassi stivali, anch'essi 
di colore scuro. I capelli candidi sono tenuti in una semplice acconciatura, tenuti da un 
fermaglio di osso di lupo, il viso è come sempre decorato con vistosi segni tribali che fanno 
risaltare gli occhi grigi sotto scrure sopracciglia. Ormai di fronte alla porta alza una mano per 
spingerla e fare la sua entrata. 

17:20  Hvid  [DueAsce est] <Corruga un momento la fronte tornando con le iridi su 
Elroar, per quanto invece lasci il volto a favore di Gwaellian> Si mi fido ciecamente di loro…le 
avete viste erano qui entrambe, sia Kat che Aurorae sono per me più che sorelle non 
potrebbero mai farmi niente del genere credetemi…<accenna un sorriso tornando su 
Gwaellian, torna su Elroar, torna su di lei e come prima coglie lo scambio di parole fra loro ma 
non s’intromette in modo alcuno, andando invece a porre risposta alla mezza cerusica> No 
certamente posso anche attendere…non datevi pensiero e anzi grazie ecco…<si porta il boccale 
alle labbra e sorseggia, con un che di imbarazzo date le parole fra i due, le iridi colgono da 
sopra il boccale l’arrivo di Frostyne e piglia palesemente la palla al balzo come si suol dire! 
L’albina posa il boccale con un> Vogliate scusarmi un momento<rivolto ad entrambi i mezzelfi, 
si alza con quel suo modo etereo e leggero, e si muove andando incontro a Frostyne verso 
l’ingresso dei giardini della tavernetta, dunque lasciando i due mezzi da soli al tavolo per 
qualche momento> 

17:24  Elroar  [DueAsce Est] <intercetta l'occhiata di Gwaenllian e la sua espressione si 
rabbuia per un attimo in reazione a quel sibilo, nonostante non replichi nulla, dedicandosi 
nuovamente al proprio boccale da cui prende un altro lungo sorso. Riappoggia il boccale ormai 
vuoto sul tavolo e guardare Hvid> Era solo per dire. Se vi fidate voi, va bene cosi' <alza 
appena le spalle, poi ruota di poco la testa per guardare nella direzione in cui Hvid si allontana. 



Un'occhiata a Frostyne, poi pero' ne approfitta per parlare a Gwaenllian> Pensavo dovessimo 
venire assieme oggi <lo dice con voce bassa, guardandola in volto per un attimo> 

17:30  Frostyne  [Esterno Due Asce] <Uno sguardo veloce alla sala, oramai conosce 
quel luogo come le sue tasche, si avvicina al bancone mettendo a fuoco i due presenti, ai quali 
da un'occhiata veloce ma tanto basta per memorizzarne i dettagli, e vede Hvid che scivola da 
dietro il bancone per venirle celermente incontro.> Aere! <Saluta con tono neutro l'albina ma 
con un guizzo negli occhi grigi.> Avete problemi con i nostri ospiti? <Tasta il terreno con un 
sopracciglio inarcato muovendo appena il busto in direzione della porta.>  

17:35  Hvid  [DueAsce est] <Sorride delicata a Frostyne dunque, accogliendola nel 
GIARDINETTO esterno la DUE ASCE, su cui mantiene l’attenzione in quel suo avvicinarsi. 
L’albina indossa un vestito elegante di seta avorio ornato di pizzo, dalle maniche lunghe ma 
trasparenti al punto da lasciar intravedere sia le consuete cicatrici sia i segni rossi su ambo gli 
avambracci. Ha i capelli bianchi sciolti sulle spalle, salvo qualche ciocca intrecciata alla nordica, 
sul volto affilato, nella mascella destra, un livido violaceo risalta sulla pelle lattea> Aere!<la 
saluta, con la mano che si pone contro il costato appena sotto il seno mentre esegue un piccolo 
accennato inchino e poi aggiunge tornando eretta>Ahhh ditemi che siete pronta per assaggiare 
la BirrBumBang!<Non è una vera e propria domanda la sua> No no…assolutamente, ma 
lasciamogli un pò di libertà….<commenta a bassa voce indicandole il poco distante tavolo dove 
vi è la Botte ed i boccali> Venite dunque vi faccio assaggiare la mia miscela… 

17:35  Gwaenllian  [DueAsce Est] Cercherò di fare presto, non preoccupatevi. Prego. 
<Mormora a Hvid, portando a sua volta il boccale alle labbra e bevendo un altro bel sorso. 
Rimasta relativamente sola con Elroar, sospira profondamente e recupera una parvenza di 
controllo, nonostante gli si rivolga in tono gelido.> Quindi di quello che è successo ieri vi siete 
già dimenticato? Mi dispiace, per me non è così immediato. <Butta giù in un ultimo sorso il 
resto del contenuto del boccale e tiene per un momento gli occhi chiusi, mentre riappoggia 
lentamente il boccale vuoto al tavolino.> Vado... a prendere l'olio dei miracoli. <Espira e 
scuote la testa, facendo per alzarsi. Evita di interrompere le due donne.> 

17:35  Gwaenllian  [DueAsce Est] Cercherò di fare presto, non preoccupatevi. Prego. 
<Mormora a Hvid, portando a sua volta il boccale alle labbra e bevendo un altro bel sorso. 
Rimasta relativamente sola con Elroar, sospira profondamente e recupera una parvenza di 
controllo, nonostante gli si rivolga in tono gelido.> Quindi di quello che è successo ieri vi siete 
già dimenticato? Mi dispiace, per me non è così immediato. <Butta giù in un ultimo sorso il 
resto del contenuto del boccale e tiene per un momento gli occhi chiusi, mentre riappoggia 
lentamente il boccale vuoto al tavolino.> Vado... a prendere l'olio dei miracoli. <Espira e 
scuote la testa, facendo per alzarsi. Evita di interrompere le due donne.> 

17:38  Elroar  [DueAsce Est] <guarda Gwaenllian in silenzio, ne incrocia lo sguardo e 
sospira, riabbassando gli occhi sul proprio boccale ormai vuoto. Un altro sospiro, annuendo 
quando Gwaenllian si alza> Si, andate. Mi auguro mi diate almeno un passaggio per il ritorno 
<con voce relativamente bassa. Appoggia le mani sul tavolo, poi si volta nuovamente verso 
Hvid e Frostyne> Oligocronos e Lux Sapientiae <guardando Frostyne da capo a piedi> Una 
vostra consorella, Lady Hvid? <abbozza un sorriso a Hvid, ma nonostante il BirrBumBang e' 
teso e non del tutto allegro> 
17:40  Alecsander [Sentiero>Ponte] se ne sta in sella a Tempesta, un frisone nero che a 
vedersi sembrerebbe in procinto di divorare il suo cavaliere. Cavaliere che, ahimè, par non 
accorgersi di niente. Stringe le redini, tenendo gli occhi verdi veleno fissi sulle mura del 
fortino, via via sempre più vicine. Indossa una camicia nera, le cui maniche sono arrotolate fin 
sopra le spalle, lasciando intravedere braccia forti, dorate per il sole. Sotto, porta semplici 
pantaloni dello stesso colore che si infilano in un paio di stivali sformati. Sul fianco sinistro, 
nell’apposita fodera alla cintura, una spada lunga. Su quello opposto, una scarsella in cuoio 
dall’aspetto malandato. «Eccolo. Visto che bello?» domanda al fratello, KlausSchneider, che lo 
segue a pochi passi di distanza. Tuttavia, non si volta a guardarlo. Giunto in prossimità del 
ponte, china la fronte in un cenno di saluto rivolto alle guardiePNG. Prima ancora di aprir 
bocca, tira debolmente le redini, suggerendo al cavallo di fermarsi. Questo lancia uno sbruffo 
infastidito ma alla fine, come sempre, obbedisce. «Ostricat!» 



17:43  Frostyne  [Due Asce Est] <Completa il giro del busto e da le spalle ai due 
mezzelfi, si lascia guidare da Hvid verso il giardinetto.> La...che? <Sente il nome della 
bevanda ma purtroppo non afferra il nome completo, guarda quindi l'albina con aria 
interrogativa.> Mai sentita, immagino sia una variante della birra classica, suppongo. <Espone 
con tono pratico.> E comunque, chi vi ha fatto quel livido? <Aggiunge poi con voce 
stranamente calma, ovviamente ha notato il dettaglio fin da subito.> Aere e benvenuti. 
<Elroar si gira verso di loro e rivolge il suo saluto, la nordica mantiene l'impassibilità sul volto 
sebbene la voce assuma sfumature cortesi.> 

17:47  Hvid  [DueAsce est] <Sfila piano verso la botte e nel farlo osserva Gwaellian 
allontanarsi e dunque su Elroar> Voi avreste necessità di un altro boccale…<commenta con un 
velato tono interrogativo> Si esatto, Lord Elroar membro degli Antichi Mezzelfi lei è Sljoldmo 
Frostyne…<presenta a Frostyne fermandosi innanzi la botte, prende un boccale e spilla birra 
verde osservando il boccale riempirsi dunque replica a Frostyne>Una miscela di mia invenzione 
cara, creata con il liquore degli Antichi Mezzelfi sapientemente miscelato alla nostra birra…
<ruota e porge alla donna il boccale di birra Verde acceso> Andateci piano però è molto forte…
<inclina il viso livido verso la spalla destra>Ho subito un furto…e ho dato del filo da torcere agli 
aggressori anche se non abbastanza da impedire di derubarmi, pensavo aveste letto l’avviso 
affisso nelle teche pubbliche…ehm…ho già contattato chi di dovere per denunciare il tutto e me 
la son cavata con qualche livido appunto…<accenna un lieve sorriso> 

17:49  Neala [Camminamenti] Si perde ancora in chiacchiere con una delle Skjoldmo, mentre 
sfila la cotta di maglia che lascia segni rossi sul collo e dietro la nuca ,li dove il metallo a 
contattato con la pelle. Si sciacqua le mani ed il viso ,in un catino di bronzo lasciato a 
disposizione per lei, l’acqua fresca la ristora quanto basta per levarle i segni della polvere ed il 
sudore che ha accumulato durante la giornata. Ravviva i capelli raccogliendoli poi in un’alta 
crocchia sul capo fermata da una forcina di legno ripiegata. Lascia infine i camminamenti 
percorrendo le scale coperte giungendo infine a calcare l’erba dell’Heltenfelt. Nella calura 
pomeridiana muove i suo passi tentando di mantenere le spalle dritte in una postura corretta e 
marziale. Ella è una donna sulla ventina che raggiunge , con qualche accortezza , un paio di 
centimetri regalata dai tacchi degli stivali, il metro e settanta d’altezza; ha i capelli biondi 
come la maggior parte del popolo del quale è fiera figlia, carnagione chiara ed occhi azzurri. 
All’esterno della Tavernetta interna a Romsborg le voce e le presenze attirano il suo 
sguardo ,mentre alle sue spalle le porte ancora APERTE e presidiate sono in procinto di 
accogliere i due nuovi avventori e le loro cavalcature.  
17:49  KlausSchneider [Sentiero > Ponte] avanza al passo in sella a Saturn, un montonino 
dall'aspetto più snello e docile rispetto al frisone di Alecsander, con una gran criniera leonina 
pettinata da una parte. Il manto è lucido, ben strigliato; è evidente che il ragazzo a cavallo se 
ne prenda una gran cura. Quanto a lui, è un bastardo di un braccio e novanta cannelle 
dall'aspetto tipicamente nordico, con capelli di un biondo disperatamente chiaro, semi-drow, 
come le sopracciglia e la corta barba che gli spolvera le guance. Indossa una camicia bianca 
con le maniche arrotolate sui gomiti e tenute su da due fettucce di cuoio. I pantaloni sono 
scuri, sbiaditi in due archi tra le cosce, segno delle cavalcate. <Per la miseria>, risponde ad 
Alecsander, guardandosi attorno. Il suo petto ampio, tipico dei mezzelfi, si dilata 
nell'inspirazione di una bella boccata d'aria. Fresca? Magari. Il caldo è torrido. <Perlomeno 
siamo in mezzo ai monti>, commenta. <Dev'essere uno spettacolo, d'inverno. Tutto gelato e 
pieno di neve.> Per un momento, la sua voce, dal timbro basso e graffiato, quasi mannarico, si 
fa pensierosa. Poi, imita il fratello nel frenare l'andatura di Saturn, salutando anch'egli le 
guardiePNG. <Ostricat. Non ho armi con me>, premette, con un mezzo sorriso. 

17:53  Gwaenllian  [DueAsce Est] Salute sia ed Oligocronos. <Ricambia il saluto già in 
piedi, a qualche passo di distanza in più dai tre alla taverna. Attraversa silenziosamente 
l'heltenfelt avviandosi ovunque lo stalliere precedente le avesse portato il cavallo e ritorna alla 
taverna stringendo una boccetta scura ed un tampone di garza.> Lady Hvid, se permettete... 
<Tenta di richiamare l'attenzione della donna una volta ritornata, versando sulla garza qualche 
goccia dell'olio. Per Frostyne aggiunge> Perdonate la fuga, avevo lasciato la borsa. Sono 
Gwaen, cerusico. <Ad Elroar lancia l'ennesima occhiataccia laterale, ma cede.> Prima o poi vi 
prenderete un cavallo, spero. E sia, comunque. 

17:56  Elroar  [DueAsce Est] <sospira ancora, alzando gli occhi al cielo nel rivolgersi a 
Hvid> Probabilmente ne avrei bisogno, Lady Hvid, si, ma... <sospira ancora, facendo forza 



sulle braccia non eccessivamente muscolose per alzarsi dal tavolo> Credo ci avvieremo dopo 
che... <guarda Gwaenllian ritornare, la osserva mentre si avvicina ma non dice niente> Dopo 
che Gwaen avra' fatto cio' che deve. Grazie per... <abbassa gli occhi marroni sui due boccali 
vuoti, sul volto una sorta di sorriso, senza particolare gioia pero'> Lieto di conoscervi Sljoldmo 
Frostyne <china di poco il capo verso Frostyne, studiandola nuovamente per un paio di 
secondi> Provate il BirrBumBeng, ve lo consiglio. E' ottimo. Pero' un giorno provate anche le 
nostre bevanda alla Bumba, mi raccomando <solo ora accenna un sorriso piu' ampio e 
sincero> 

17:59  Frostyne  [Due Asce Est] <Segue lo scambio di parole tra Hvid ed Elroar con aria 
perennemente neutra,per poi fare un cenno d'inchino in direzione del mezzo.> Spero che stiate 
passando un gradevole pomeriggio. <Con il cenno include anche Gwaenllian.> Con il liquore 
degli Antichi Mezzelfi, niente di meno. <Nonostante il portamento impostato non può fare a 
meno di essere colpita mentre afferra il boccale.> Nessuna bevanda è troppo forte, Baendr. 
<Poi si rabbuia leggermente.> Ho sentito poco fa. <Di nuovo verso Hvid.> Purtroppo ero via in 
questi giorni e non ho avuto tempo di informarmi. Si sa la loro identità? <Guarda il colore della 
bevanda con curiosità, per poi sollevare gli occhi sulla mezza che ritorna indietro,trafelata.> 
Siete un cerusico? Siete la seconda che incontro. <Accenna quindi un sorso senza però 
eccedere.> Bumba? <Sgrana gli occhi, ma non è chiaro se sia l'effetto della birra verde o le 
parole di Elroar.> A quanto pare sono molte le cose che devo ancora conoscere. <Si schiarisce 
la gola.>  

18:01  Alecsander  [Portone Esterno] «Una volta che il frisone si è fermato, il ragazzo 
smonta di sella, andando ad impattare al suolo a piedi uniti.» Ostricat «Ripete, alla volta delle 
guardiePNG. In silenzio, andrà poi ad agguantare le redini di Tempesta, con il chiaro intento di 
procedere al passo. Nel farlo, lancia uno sguardo a KlausSchneider, come a suggerirgli di fare 
lo stesso.» Neve. Oh, bella la mia neve. Così fredda, così… neve. «Inspira a fondo, scuotendo 
debolmente la testa mentre torna a osservare le due guardiePNG. Con la mano libera, la 
sinistra, andrà a dare qualche pacca sull’elsa della spada lunga che porta alla cintura.» Io ho la 
spada, ma l’altra volta non mi hanno fatto storie per tenerla. Comunque, posso sempre 
lasciarla. Non è un problema. «Ciò detto, muoverà qualche passo, varcando così l’ingresso del 
fortino. Osservando, in questo modo, il grande prato interno. Nel farlo, solleva un angolo della 
bocca in uno dei suoi mezzi sorrisi laterali, uno tutto spostato verso sinistra. Ogni volta che 
succede, nella medesima guancia compare una fossetta.» Bello, eh? «Domanda per l’ennesima 
volta al fratello, per poi spostare lo sguardo all’esterno della taverna le Due Asce, dove si è 
radunato un piccolo gruppo di persone. Lui le osserva in silenzio per alcuni istanti, per poi 
sollevare la sinistra in cenno di saluto.» Ehm, Ostricat! 

18:03  Hvid  [DueAsce est] Capisco e vi ringrazio di esser venuti<Per Elroar con un 
accenno di sorriso. Passa di mano dunque il boccale a Frostyne, richiamata da Gwaellian, 
l’albina si muove andandole incontro con un> si si …prego cara e grazie ancora….<ruota il viso 
dunque porgendole il profilo destro, lì dove nella mascella vi è il livido in questione> siete 
molto gentile…<commenta per la mezza, poi va a dare replica a Frostyne sempre pur senza 
guardarla naturalmente> Purtroppo no, non ne conosco l’identità, spero che la giustizia faccia 
il suo corso…e si lo capisco, nessuna bevanda è troppo forte, ma questa lo è credetemi…vi darà 
euforia già al primo sorso…<di Alecsander e KlausSchneider ancor l’albina non si avvede 
completamente> 

18:05  Neala  [Heltenfelt] [qualche altro passo ancora per poi volgere il capino biondo 
alle porte osserva i due arrivare ,lasciandogli il tempo di scendere da cavallo. Osserva i 
movimenti di entrambi, scambia un cenno d’intesa con una delle due Skjoldmo al presidio ed 
ancora aspetta mentre il vento porta alle sue orecchie starci della conversazione in atto tra 
Alecsander e KlausShneider.] Aere . Siate i benvenuti , la nostra taverna vi attende [saluta 
entrambi con un compito cenno del capo per poi riprende riprendere verso le due Asce. SI 
lascia alle spalle gli alloggi dei Vingen , la sala degli Scudi e continua con passo sicura ad 
attraversare l’erba verde della corte interna. Già in lontananza riesce a distingue le figure delle 
sorelle d’arme: Frosyne e Hvid. I due Mezzelfi invece osserva con maggior attenzione sul viso 
rimane però un’espressione di quiete apparente. rompe il silenzio arrivando in prossimità del 
piccolo gruppetto.] Aere.[ in tono pacato eppure udibile ripropone il saluto del clan.]  



18:09  Frostyne  [Due Asce Est] <Schiocca la lingua ma quando Hvid l'avverte è già 
troppo tardi. Ingolla un sorso più consistente del primo e lo inghiotte prima di schiarirsi 
nuovamente la gola.> Uh... <Accenna un colpo dii tosse.> Ecco qualcosa di saporito. <Si 
lascia andare ad un sorriso verso l'albina.> Avete creato la birra perfetta, Baendr. <Occhieggia 
poi i due nuovi arrivati da sopra il boccale, di conseguenza anche Neala entra nel suo campo 
visivo.>  

18:12  KlausSchneider  [Portone esterno] Miseria <risponde ancora una volta, 
annuendo, mentre si guarda attorno per contemplare il panorama. I picchi, il bosco, il lontano 
murmure del fiume. Il fortino. Come il fratello, smonta da cavallo, facendo passare la gamba 
destra in un ampio arco sopra il garrese di Saturn, per poi sfilare il piede sinistro dalla staffa e 
scivolare a piedi uniti lungo il fianco sinistro dell'animale. Va quindi ad annodarsi 
sbrigativamente le redini all'avambraccio sinistro, conducendo il cavallo al passo.> Ci credo che 
volevate venire qui, altro che zanzare e sabbia e sabbia e zanzare. <Alza poi lo sguardo a 
individuare Neala sui camminamenti. Le sorride, inviandole un cenno con la sinistra, prima di 
seguire Alecsander all'interno del fortino. Si riempie gli occhi di tutta quella pietra, quell'erba, 
quella natura aspra e nordica. Il suo sorriso si amplia.> La sento, brat <dice. Sembra 
eccitato.> La sento, capite? Riesco ad annusarla. Quella roba che fanno qui alla festa. <E 
annusa perfino l'aria, voltandosi qua e là fino a puntare la tavernetta e la gente raggruppata 
fuori.> Ostricat! <saluta, senza riconoscere per ora nessuno. Sembra di ottimo umore. Va poi 
a voltarsi e a inquadrare le stalle, dirigendosi senz'altro in quella direzione, a passo 
tranquillo.> Alec, raus. Io ho bisogno di bere, ma la cosa più importante è che ne avete 
bisogno voi. Sbrighiamoci. 

18:13  Gwaenllian  [DueAsce Est] <Tampona delicatamente l'olio sul livido di Hvid.> 
Ecco a voi cara, figuratevi. Doveste averne ancora bisogno, sapete dove trovarmi. <Rivolge 
alla donna un sorriso morbido, quindi solleva gli occhi verso Frostyne.> Sì, Mentore dei 
Cerusici attualmente. Mi auguro che allo scorso incontro non foste voi il paziente. <Si volta 
quindi verso i nuovi arrivati e ricambia con un cenno cortese Neala e con un sorriso più sincero 
gli altri due, che riconosce a prima vista.> Alec, Klaus. Salute sia in voi ed Oligocronos, luogo 
curioso in cui rincontrarvi. <Include entrambi con lo sguardo, ma anche da loro finisce per 
congedarsi.> Ci darete il cambio, temo. Lieta di avervi rivisti. <L'ultimo saluto è per Hvid.> 
Salute ed Oligocronos, vi sono grata di avermi fatto assaggiare la vostra ottima invenzione. 
<Attenderà composta gli ultimi convenevoli, per poi avviarsi a recuperare cavallo e stiletto al 
fianco di Elroar e con lui rientrare.>>> 

18:16  Elroar  [DueAsce Est] Ringrazio io voi a dir il vero, Lady Hvid <un altro accenno 
di sorriso. L'espressione e' distesa, rilassata, ma c'e' comunque un qualcosa di serio. Rimette 
con calma la sedia al suo posto, ma lascia i boccali vuoti sul tavolo. Lui e' un mezzelfo snello, 
alto un metro e ottanta, dalla pelle chiara, con capelli corti neri e sopracciglia folte. Si sistema 
meglio il manto grigio, guardando prima Gwaenllian e poi Frostyne> Se non conoscete la 
Bumba, allora si, Lady Frostyne. Dovete conoscere molte cose, ma sono sicuro sarete ospite 
gradita alla Valle di Adurant quando vi andra' di provarla. Io sono uno dei locandiere di turno, 
li', quindi e' facile mi troverete <poi all'arrivo di Neala, Klaus e Alec replica con un generico> 
Oligocronos e Lux Sapientiae. Alla prossima, signori <detto questo anche lui si avvia assieme a 
Gwaenllian, al suo fianco, rifilandole qualche occhiata perplessa e girandosi un attimo per 
riguardare Klaus e Alec, prima di allontanarsi del tutto> 

18:18  Hvid  [DueAsce est] <Storce di poco le labbra rosee e carnose appena Gwaellian 
le tocca la mascella livida, d’istinto serra i denti e gli occhi per qualche momento, è la voce di 
Neala a farle alzare di nuovo le lunghe ciglia argentee, non si muove fintanto che la mezza non 
abbia finito di medicarle il viso livido ma replica> Aere! Matriarca…sono lieta che siate riuscita 
a venire, vi servo subito la BirrBumBang!<commenta mentre con la mancina le indica il 
tavolino su cui ha posto per l’evento la Botte ed i boccali puliti tutti in fila ordinati> Beh si…
l’idea era quella<per Frostyne, la sente tossicchiare ed aggiunge> Guardate che tende ad 
eliminare i freni inibitori quindi…datemi ascolto pochi sorsi alla volta con moderazione…<non 
riesce a non stendere le labbra in un sorriso anche se le fa male, su Gwaellian raddrizzando il 
volto dunque>Beh cara grazie a voi…per il sollievo che mi donate dunque e lieta che vi sia 
piaciuta…<un cenno di quella sua bianca testolina, si muove dunque verso la botte per spillare 
essenzialmente, ma una delle guardie(PNG) sopraggiunge e la informa di un ragazzino che 



voleva consegnarle una missiva, l’albina ringrazia prendendo il foglio e per il momento lo infila 
nella tasca del suo vestito avorio allungandosi poi al boccale> Matriarca allora siete pronta?<le 
domanda ma sta già spillando>Aere<per Alecsander e KlausSchneider che sopraggiungono> 

18:22  Frostyne  [Due Asce Est] <Solleva entrambe le sopracciglia, ancora colpita 
dall'effetto della bevanda.> Uhm, una ferita di poco conto. <Risponde alla mezza stringendosi 
nelle spalle.> Vi ringrazio, allora. Non mancherò di farvi visita presto. <Stavolta si rivolge ad 
Elroar prima di prendere un sorso moderato.> Aere, Matriarca. Quando Neala < 

18:22  Neala  [Heltenfelt] [si ferma a meno di due passi dal gruppo degli antichi e 
dell’hirden, inclina il capo biondo verso la spalla destra osservando con attenzione l’operazione 
in corso. Sta per intervenire poiché la bocca si schiude ,ma la risposta che Gwaenllian fornisce 
a Frostyne sembra placare la sua curiosità. ALla domanda di Hvid arriccia il naso con poca 
convinzione e mentendo un nota di cortesia di ce semplicemente.] Ovviamente [annuisce per 
dar credito alle sue stesse parole. Uno scorcio d’azzurro segue i movimenti della donna da 
dietro palpebre semi chiuse, mentre prende posto.] Spero di aver ancora l’occasione di 
incontrare la vostra Matriarca [ dice verso Elroar e Gwaen, infine ] 

18:25  Alecsander  [>DueAsce est] «China la fronte in cenno di saluto verso Neala, ma 
prima ancora di aprir bocca, e salutarla, una voce conosciuta, di donna, cattura la sua 
attenzione. Si volta, andando quindi a inquadrare la figura di Gwaenllian. Figura che, sulle 
prime, il ragazzo par non riconoscere. Dura poco, comunque. Pochi istanti dopo averla vista, 
torna a sollevare un angolo della bocca in un mezzo sorriso.» Gwaen? «Fa una breve pausa, 
corrugando la fronte in un’espressione di pura sorpresa.» Posto curioso, sì. Che ci fate qua? «Si 
zittisce un attimo, poi, andando a osservare Elroar. Lo studia brevemente, per poi chinare la 
fronte anche verso di lui.» Ostricat a voi. «Torna quindi su Gwaenllian.» Il piacere è stato 
nostro. Fate un buon rientro. «Inspira di nuovo, a fondo, riprendendo a muoversi con Klaus in 
direzione delle stalle, sempre tenendo il frisone per le redini. Gli giunge comunque il saluto di 
Hvid, verso la quale solleva la mancina in risposta. In silenzio, lascerà che un ragazzinoPNG 
raggiunga lui e il fratello per consegnagli le redini del cavallo e tornare a muoversi verso la 
taverna, mani nelle tasche e sguardo un po’ più serio. A vedersi sembrerebbe un ragazzo sui 
ventidue anni, alto circa un braccio e novanta cannelle.» 

18:30  KlausSchneider  [DueAsce Est.] <Per prima cosa nota due figure che si 
avvicinano. Lui aggrotta la fronte, ma poi riconosce Gwaenllian, mentre il tizio che è con lei 
non sembra averlo mai visto. Un sorriso sincero gli intacca due pugnalate di fossette nelle 
guance, un po' nascoste dalla corta barba bionda.> Ehi, Gwaen! Eh nooo, sarebbe stato bello 
sbronzarci tutti insieme. Peccato, sarà per la prossima. Ostricat. <Sincero e spontaneo come 
sempre, dona un cenno anche a Elroar, prima di girarsi verso Alecsander e dirgli, sottovoce, a 
distanza di sicurezza dai due:> Che coppia di fratelli bizzarra. Non si somigliano per niente. 
<Scuote la testa. E' evidente che non abbia trovato una spiegazione migliore al tipo di 
relazione che potrebbe intercorrere tra i due. Sorride quindi a Hvid, prima di condurre Saturn 
all'interno delle stalle, dove lascia la cavezza nelle mani di un ragazzinoPNG. Prima di lasciare 
la bestia, gli dice, come se fosse una persona:> Torno fra non tanto, bello. Dipende da quanto 
bevo, mh? <Quello sbruffa dalle narici e Klaus fa una bassa risata.> Ti prometto che ci vado 
piano. E stasera, doppia razione di zucchero. <Dopodiché, lascia che lo scudiero faccia ciò che 
deve, voltandosi e uscendo con Alecsander.> Oh, non è che me lo fregano, eh? No, perché 
l'ultima volta che sono stato a un accampamento mi hanno preso il cavallo. Cioè, per tipo un 
mese intero. Ho distrutto due paia di stivali e ormai ero un'acciuga, a forza di scarpinare a 
piedi <borbotta, voltandosi un momento verso le stalle. Punta poi definitivamente verso il 
DueAsce.> Bella gente, è qui che si assaggia la mitica BirrBumBeng? 

18:32  Hvid  [DueAsce est] <Spilla dunque birra verde dentro il boccale con gesti 
sapienti, con quel non so che di etereo e leggero che l’accompagna sempre in ogni gesto, ruota 
e va a porgere il boccale a Neala, solo ora posa le iridi color dell’acqua su Alecsander e 
KlausSchneider. L’albina indossa un elegante e raffinato abito avorio, ornato di pizzo nello 
scollo e nel bordo che le scivola addosso esaltandone la figura minuta e sinuosa al contempo, 
ha i capelli color neve sciolti, salvo qualche ciocca intrecciata alla nordica, livido a parte, la sua 
pelle è color latte ed i tratti rivelano nel loro esser spigolosi la provenienza nordica. Lunghe 
ciglia argento a coronare le due iridi tanto chiare da sembrar trasparenti, non fosse per il 



pallido slavato azzurro che le delimita. Posa il boccale a favore di Neala dunque rivolgendosi ai 
due nuovi giunti> Di nuovo ben venuti ad entrambi e si! E’ qui e vi spillo la 
BirrBumBang<afferma per loro poi riporta lo sguardo su Neala> State bene? Si? Andateci 
piano con questa mia birra verde…<le rifila un vago ammiccare e torna, sfiorandosi un 
momento il costato, verso la botte iniziando a spillare> 

18:37  Neala  [Heltenfelt/2Asce] [trae un profondo respiro rumoroso che coinvolge in 
maniera evidente la cassa toracica. Lo sguardo azzurro si sposta sui presenti man mano che 
questo conquistano il diritto di parola. Lascia che la mano destra scosti dal viso alcune ciocche 
di capelli che ingombrano la visuale sfuggendo alla semplice acconciatura di fortuna. Da dietro 
sopracciglia color sabbia osserva la birra verde che Hvid le serve, ancora si ostina ad annuire 
finché non riesce a dire.] Grazie , sono molto curiosa di assaggiarla. [ pacato il tono mentre 
ancora studia l’intruglio.] Io sto benissimo Baendr . voi piuttosto come vanno le ferite della 
vostra recente avventura? [ domanda alzando per un battito di ciglia gli occhi su di lei.] 
saranno stati in tanti a chiederlo ,immagino. Ma sono sicura che per l’ultima volta a mio 
benefico mi racconterete com’è andata [ cantilena le ultime parole lasciando poi ad altri la 
parola tornado a studiare il liquido verde spillato appositamente per lei.] 

18:42  Frostyne  [Due Asce Est] <Continua a prendere piccoli sorsi della bevanda verde 
ormai ridotta ad un fondo. Rivolge lo sguardo verso KlausSchneider e Alecsander ma non 
emette fiato, vuota il boccale con un movimento deciso e lo posa sul tavolo vicino a lei.> Ne è 
rimasta della vostra birra, Baendr? <Chiede con voce roca e gli occhio velati, decisamente gli 
effetti cominciano a farsi vedere.> 

18:44  Alecsander  [DueAsce est] «Continua a muoversi verso l’esterno della locanda, 
adagio, tenendo le mani nelle tasche dei pantaloni. Alle parole di Klaus, però, torna a sollevare 
un angolo della bocca in un accenno di sorriso.» Già, non si somigliavano per niente. «Lo dice a 
bassa voce, quasi che non volesse farsi sentire da terze persone. Nell’udire Hvid, poi, sorride 
con un po’ più di convinzione sebbene resti in silenzio. Alterna, quindi, lo sguardo tra lei e 
Neala, corrugando la fronte nel tornare a rivolgersi a Hvid.» Già, che vi è successo? «Fa una 
breve pausa.» Qualcuno vi ha aggredito? «Uno sguardo riserva a Frostyne, verso la quale 
rinnova un cenno di saluto con la sinistra.»  

18:51  KlausSchneider  [DueAsce Est.] <Sorride tranquillo mentre cammina fianco a 
fianco con Alecsander, guardandosi attorno e respirando a pieni polmoni. Nonostante faccia un 
caldo stramaledetto, l'aria è comunque un minimo più secca, lassù, e più rarefatta.> E niente 
zanzare <commenta fra sé e sé, sorridendo beato. Indossa una camicia bianca con le maniche 
arrotolate sui gomiti, pantaloni scuri un po' sbiaditi e un paio di stivali con le fibbie argentate. 
Niente armi, tranne gli occhi, che sono d'acciaio, di quel riflesso particolare di blu che prende 
una lama di pugnale un attimo prima di calare su una gola.> Allora, è qui che si beve? 
<domanda, guardando alternativamente Hvid, Neala e Frostyne. Mai viste prima. Tira su col 
naso e sorride a tutte e tre.> Beh, ostricat, bella gente. <Si gira poi verso Alecsander, 
ascoltandolo parlare e dando un'occhiata a Hvid, le sopracciglia bionde aggrottate. Resta in 
silenzio ad ascoltare, ma prima CERCA di avvicinarsi un momento ad Alecsander e sussurrargli 
qualcosa che potrà udire solo lui.> 

18:52  Hvid  [DueAsce est] <Spillando il primo boccale rifila a Neala un’occhiata rapida, 
riportando le iridi color acqua nei gesti delle sue mani, posa il boccale e ne prende un secondo 
riprendendo la spillatura replica> Ah si..beh ho assunto l’Ordine degli Azzeccagarbugli così che 
mi aiutino nell’aspetto burocratico di sporger denuncia ed avviar le indagini, ecco…erano in tre, 
in due si sono introdotti, mi hanno aggredita, gli ho reso pan per focaccia direi, anche se non 
sono riuscita ad impedirgli di derubarmi purtroppo ma almeno la soddisfazione d’avergli reso il 
compito complicato diciamo me la sono presa…ho qualche livido ma nulla di grave, un pò 
d’orgoglio ferito, ma anche qui passerà…e le tasche moooolto più leggere purtroppo…<afferra 
ora entrambi i boccali, uno per mano e con quella sua innata eleganza va a porgerli ai due 
uomini dal basso li osserva dicendo> Piccoli sorsi alla volta è il mio consiglio…è molto forte ed 
ha effetti euforici immediati, finanche a toglier ogni freno inibitorio…<torna su Neala, ruotando 
il viso lasciando i boccali verso Alecsander e KlausSchneider> Tutti vestiti di nero, 
irriconoscibili, non hanno espresso mezza parola e non avevano odori o profumi particolari…il 
terzo l’ho si e no visto ero impegnata con gli altri due…e dopo che sono fuggiti, uno strano tizio 



con una maschera da corvo è arrivato…a suo modo mi ha prestato soccorso…mettiamola così…
<tentenna un pò torna su Alecsander>Derubata direi…in bottega. 

18:57  Neala  [Heltenfelt/2Asce] [ sui camminamenti le sentinelle si danno il cambio 
ogni quarto di giro di clessidra, lamentandosi continuamente nella lingua dei Fiordi 
maledicendo il caldo e il vento di Scirocco. Nelle stalle i garzoni si danno da fare per governare 
i cavalli fornendogli acqua e biada.]..[ una smorfia d’irritazione trasformata in accenno di 
sorriso di circostanza , che non contagli gli occhi mentre ascolta il resoconto della vicenda.] 
Capisco [si limita a dire , la mano sinistra sfiora la birra ancora intatta.] l’ultimo sarà stato 
sicuramente un altro complice, che riassicurava di rallentarvi nel dare l’allarme .[conclude con 
un’alzata di spalle] pensavo sarebbe il caso di ..ehm[ si blocca quando rialzando il capo vede 
Alecsander e KlausSchneider, come si fosse ricordata della loro presenza solo in quel momento. 
Scuote ilc apo lasciando andare quel pensiero.] Non importa nel parleremo un’altra volta [fa 
spicciola alla volta di Hvid e Frostyne.] questa degustazione sta avendo successo, dire.[ cambia 
argomento repentinamente per poi aggiungere.] Rammentate alle guardie che ubrichi e 
euforici e non al calar della sera le certo si chiuderanno e chi non è dei nostri sarà buttato 
fuori, salvo autorizzati. [ una pausa si concede per riprendere fiato. Rivolge ora la parola ad 
Alecsander.] Siete tornato ,dunque, ancora convinto di voler prestare giuramento?[domanda 
spostando lo sguardo su di lui.] 

19:00  Frostyne  [Due Asce Est] Ostricat. <Ripete con aria pensierosa.> Non mi è nuovo 
questo saluto. <Al cenno di Alecsander risponde con un cenno del capo, il viso ancora rosato 
per gli effetti della birra di Hvid.> Siete stata accorta. <Ascolta la vicenda dell'albina e 
annuisce lentamente.> Non poteva andare il modo troppo diverso, eravate in svantaggio. Ma 
avete avuto spirito. <Tutto qui, finisce cosi il suo elogio all'albina e ,conoscendo la nordica, 
esso sarà particolarmente espansivo.>  

19:06  Alecsander  [DueAsce est] «In risposta al sussurro di KlausSchneider, si passa la 
lingua sui denti, tornando a voltarsi verso il fratello, con aria divertita. Lo fissa, cercando di 
trattenere un sorriso. Fallendo miseramente, poi, e TENTANDO di rifilargli una gomitata nel 
costato. Tuttavia, subito averlo fatto — o aver fallito il tentativo — torna a guardare Hvid. Mano 
a mano che lei parla, va facendosi via via sempre più serio. Nonostante la carnagione dorata, 
tipica di chi viaggia per mare, ha gli zigomi leggermente scottati per il sole.» Dannazione 
«mormora, avvicinandosi di un passo. Squadrando, in questo modo, la donna.» Mi dispiace. 
Dico davvero. Se posso aiutarvi in qualche modo, anche solo a… non so, sistemare la bottega, 
fatemi sapere. «Va così ad agguantare il boccale di BirrBumBang, portandolo alle labbra.» 
Grazie. «Beve solo un sorso di quella birra speciale, per poi tornare ad abbassare il boccale, 
poggiandolo sul tavolo.» Buona. Quanto vi dobbiamo? «Torna così a voltarsi verso Neala, 
abbozzando un sorriso.» Sì, sono tornato. Mi dispiace se sono stato lontano per un po’, ma… il 
lavoro è lavoro. «Fa una breve pausa, indicando poi KlausSchneider, accanto a lui.» Lui è mio 
fratello, Klaus. Gli ho chiesto di accompagnarmi qui, oggi. Siamo tornati in nave solo ieri. «Fa 
una breve pausa, schiarendosi la voce.» E, sì, in realtà sarei sempre di quell’avviso. Sempre 
che la cosa vada bene anche per voi, è chiaro. 

19:11  KlausSchneider  [DueAsce Est.] <Ascolta in silenzio il racconto di Hvid, per poi 
rispondere, facendo eco al fratello:> Per la miseria, spiace anche a me. Specialmente per il 
fatto che sia avvenuto in bottega. Immagino sia anche peggio, come se fossero entrati in casa 
vostra, nella vostra vita. Se possiamo fare qualcosa... <Uno sguardo d'intesa cerca con 
Alecsander, nell'istante in cui quello ridacchia e gli ficca la gomitata nel costato. Grugnisce una 
risata bassa anche lui, dicendogli:> Eddai, è vero! Ho ragione! <Per poi tornare a guardare 
Hvid, di nuovo serio in volto. Nota la ragazza porgergli il boccale con la birra verde e un 
sogghigno spontaneo gli piega le labbra, udendo la sua spiegazione.> Ah, con questa roba si 
va lisci, eh? Euforia. Euforia <ripete, come se quella parola gli piacesse. Poi però ode 
l'avvertimento di Neala e verso di lei alza il palmo sinistro, come a scusarsi o difendersi. 
All'anulare indossa un anello d'osso, al mignolo una semplice fedina chiaramente da donna.> 
Non preoccupatevi, Milady. Io sono Klaus, il fratello di... <Ma ecco Alecsander precederlo.> Sì, 
appunto. Ma se stasera non posso restare, torno al Ducato senza problemi. E senza sbronzarmi 
<la rassicura. Sente poi del giuramento e si gira verso Alec.> Giuramento...? Che, vi fidanzate 
e non mi dite niente? Ma tu guarda che razza di basta... <Poi, sente il resto.> Aaah, e ditelo 
subito <lo riprende, prima di lasciar spazio al fratello e al suo discorso. Si gira verso Frostyne, 



andando a fare un paio di passi verso di lei.> Posso? <Fa un cenno alla panca lungo il suo 
tavolo.> Il saluto di Liffa. Ostricat. <Un sorriso tranquillo.> 

19:12  Hvid  [DueAsce est] <Mani libere, le conduce sull’ampia gonna avorio lisciando 
pieghe invisibili, poi la destra sale a sfiorarsi il costato appena sotto la curva del petto, mentre 
lei ruota tutta la sua figura minuta di nuovo verso Neala a cui dunque rivolge il dire melodico 
della sua voce> Vi spiace se vado Matriarca? Temo di esser rimasta troppo<alza le iridi 
trasparenti al cielo plumbeo ora e torna su di lei> Ho promesso a Kath che l’avrei raggiunta 
presso la Dama della Roccia e se non parto ora mi toccherà fare più di metà percorso in piena 
notte…e non è che sia proprio l’ideale con gli honottiani in giro e quant’altro<commenta 
muovendosi verso la sedia, preleva il suo mantello, ovviamente identico all’abito elegante che 
veste, lo indossa malcelando una nota di dolore nel viso, lo allaccia sotto il mento alternando lo 
sguardo fra i presenti e replicando intanto>Voi dite?<A Neala, corrugando la fronte alla sua 
ipotesi> Non so…non ho avuto quell’impressione è stato…<fa svolazzar la mancina> non 
importa si vedrà<un sorriso a Frostyne>ci ho provato<passa gli occhi su Alecsander>Non mi 
dovete nulla, e grazie <e poi su KlausSchneider a cui si rivolge> Sono Lady Hvid, Baendr degli 
Hirden, Oste del Paratico, Fulgore dell’Ateneo e bottegaia rapinata e livida<accenna un sorriso 
nell’ironizzare ma stira poco le labbra, il livido sulla mascella destra fa male a prescindere> 
Scusatemi se vi lascio così ma la strada che debbo percorrere è assai…<un cenno per tutti i 
presenti, in ultimo Neala> E’ andata benissimo si…e stasera certamente andrà meglio, 
informate chi servirà al mio posto di metter in guardia sugli effetti della BirrBumBeng, Aere…
<quindi, udite le repliche, si avvierà verso le stalle dove prenderà il suo nero Assil con il quale 
lascerà il loco alla volta della Dama della Roccia>  


